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Presidensa d@l Presi-dai-te PABISI.e’

Sunto di petizioni — Congedi — Votazione a sanunindo segreto dei progetti di
legge discussi nella seduta precedente — Go-mneìrlcazione Presentazione dei progetti.di
legge: Approcazione di maggiore assegnazione dn L. ^59^777 85 su taluni capiteti e corri­
spondente dimim^zione sic altri dello stato di precisione detta spesa dei Ministero del Tesoro
per Tesercizio finanziario 1892-93; Spese mnlùtaeid Mnaorddnari^ da inserinersi nel loTancio
della g"uerra per fiesercizio finanziario 1893-94. ed alienazione di armi portatili e cari^bcce 
di antico modello; Azbtorizzazione di proccedere alle spese del Ministero d.i grazia, gùizstizia
e ezdti e di 4, 'iCZ^otere te entrate e di procredere alle spese delTAmministrazione del Fondo
pel culto e del Fondo di beneficenza e di retigi&ne per la eiftèt di Poma dal F hiplio al 
31 dicembre 1893 — Discussione del progetto di legge : Stato di precisione della spesa del
Ministero dei lucori pubblici per V esercizio finanziario 1893-94 Àpprocazione di tzotti i
capitoti del toilancio e dei due articoli del progetto di legge dopo ossercazioni del senatore Salis
al capiioio 43' (Bonifiche)^ del senatori, 
in Pomcl} e 232 {Materiale inobue} e

Drioschi, relatore, sui capitoli 74 {Palazzo di Giustizia 
s^blfiarticolo 1 del progetto; e del senatore Sprocieri szbl

titolo « Btradery, ai g^bali risponde il ministro dei laceri p'aVbbUci — Discissione del pmogetlo 
di legge : Stato di precisione della spQsa del Ministero delfi interno per Vesercizio finanziario 
1892-93 — Discorrono i senatori Del Zio., Ferraris, relatore, il sottosegretario di Staio per 
fi interno ed i senatori Paternostro e Costa — Approcazione di t^btio il bilomcio e dei d2i-e ar 
ticoli del progetto di legge — Pisulltodo deFa colazione segreta fatta in principia di sednata.

La seduta è aperta alle ore 2 e 25.
Sono presenti i ministridella guerra, delle fi-

Soeielà fRrEaaseatieR napoi-otair. e. stod-enti, di

nanze,-j dei lavori pubblici e della marina, ed iì
sottosegretario di Stato per Tinterno.

Il senatore, segretario^ COLONNA-AVELLI dà lét-
tura del processo verbale della tornata- dì ieri 
che è approvato.

Sunto di petizioni.

j

PSESIDENTE. Prego di dar lettura del sunto di 
petizioni giunte al Senato.

li senatore, ■segretario, COLONNA-AVELLA legge :
« N. 79.. Cerini laco.po di Livorno fa istanza

perchè venga dal Senato approvato il disegno 
di legge per estensione ad altri volontari della 
legge 28 giugno; 1885..

« 80>. N. 1.62 fra proprietari farmacisti della

tDiseussioni^ f. 30.

chimica e farmacentica deh’Associazione univer­
sitaria di Napoli,- fanno, istanza perchè vengano 
introdotte- parecchie modifìeazioni nel disegno 
di legge sulì’ordinamento degli, studi farmaceu­
tici e- sulhesercMo delie farmacie.

C'0®g,edi.

PRESIDENTE. Chiedono un congedo di un mese
per motivi di salnte i signori sena-tori : Di Ba-
gno, Visone,. Mosti, Collacchioni, Carnazza-
Amari; Bonvicini di 2Ò- giorni ; Robecchi, Rug-
geni, De Castris di quindici giorni, Giudice di■ to

dieci giorni; per motivi di famiglia i senatori 
Riedimonte e Chiaves di quindici giorni ;, Di Sàn 
Giuseppe di 10 giorni, Bettoni Ludovico di un

Tip. del Senato.
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mese ; Pagano di due giorni ; Fabbri dì un mese
per motivi di ufficio.

Se non si fanno opposizioni questi congedi si 
intenderanno accordati.

Votazioni a scrutinso segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca : Vota-

Avverto che i sei progetti per l’approvazione 
di variazioni agli stanziamenti in capitoli degli 
stati di previsione di vari Ministeri saranno 
votati in una sola coppia di urne.

Prego il senatore, segretario, Verga Carlo di
procedere airappello nominale.

(Il senatore, segretario, VERGA G. fa Tappe!lo
zione CAi scrutinio segreto dei seguenti progetti
di legge:

Condonazione delle pene pecuniarie e delle 
sovratasse per contravvenzioni alle leggi sulle'
tcxsse di registro, di successione e di mano-

moria e alle leggi sulle imposte pei redditi di
ricchezza mobile e dei fabbricati ;

Modificazioni a,1 riparto stabilito con la
le.xrcTQ 10 aprile 1992, n. 185, delle somme au-

nominale).
PRESIDENTE. Si lascieranno le urne aperte.

Gomuaìcazione.

PRESIDENTE. Informo il Senato che il signor 
ministro dell’interno, essendo trattenuto nel- 
Taltro ramo del Parlamento, ha avvertito la 
Presidenza che, per la discussione dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delTin-

torizzate per costruzioni ferroviarie;
Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle poste e dei telegrafi per Tesercizio finan­
ziario 1893-94 ;

^Pi ovazione di va.riazioni agli stanzia-
menti di alcuni capitoli dello stato di previ-
sioi 
l’es

lìella spesa del Ministero delie finanze per
io finanziario 1892-93 ;

giori assegnazioni per
L. 60,000 G diminuzioni di stanziamenti di eguale
somma: 
spesa d

Dr
Q.

.ei capitoli dello stato di previsione della 
t Ministero- di grazia e giustizia e dei

culti ;?
Approva:•i-r ,zione di variazioni allO' stanziamento

d’atcuni-capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della guerra per Tesercizio 
finanziario 1892-93 ;

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
L. 52,325 su alcuni capitoti e di diminuziGni di 
stanziamenti per somma eguale su altri capitoli
dell'O stato di previsione della spesa del Mini-
stero di, agricoltura, industria e eom-mercio per 
resercizio finanziario 1892-93 ;

di I.
Approvazione di un maggiore stanziamento 
. 220,000 al capitolo n. 19 dello stato di

previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per Tesercizio finanziario 1892-93 ;

-Autorizzazi'one di maggiore stanziamento 
sul bilancio 1892-93 del Ministero del Tesoro 
per anticipazioni alla Congregazrone di carità 
di Roma pel servizio di beneficenza;

terno, sarà rappresentato dal signor Rosane, 
sottosegretario di Stato.

F sseataziosse di progetti di Ssgg

?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il signor mi-
nistro della guerra.

PBLLOUX, ministro della gmerra. Ho l’onore
di presentare al Senato, in nome del mio col­
lega ministro del Tesoro, i due seguenti dise­
gni di legge, già approvati dall’altro ramo del
Parlamento : « àipprovazione di maggiori asse-
gnazioni per lire 559,777 85 su taluni capitoli 
e di diminuzioni di stanziamento per somma
eguale su Otri capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per Teser­
cizio finanziario 1892-93.

« Autorizzazione di provvedere alle spese del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti, e di 
riscuotere le entrate e provvedere alle spese 
dell’Amministrazione del Fondo per il culto e 
del Fondo di beneficenza e di religione per la 
città di Roma, dal ì° luglio al 31 dicembre 
1893 ».

Ho pure l’onore di presentare un terzo disegno 
di legge, di concerto col ministro del Te­
soro, per « Spese militari straordinarie da iscri­
versi nel birancio della guerra per Tesercizio 
1893’-94 ed al-ienazione di armi portatili e car- 
tuccie di antico mod’elTo »,

' PRESIDENTE. Do’ atto al signor ministro della 
' guerra della presentazione di questi progetti

Stato di previsione della spesa del Ministero ' di lègge. 1 primi due, per ragione di compe-
del Tesoro per Tesercizro finanziario-1892-@3';

Stato di prevìsTone delTentrata per ì’eserei-
tenza, vanno trasmessi alla Commiissione di fi-
nanze.

zio fin, ziario 1892-93;
Quanto al terzo-, attesa i’indole sua,

credo che per ragion di materia debba pure
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essere, trasmesso alla Commissione permanente 
di finanze.

Pongo ai voti questa proposta.
Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Discussioa.0 del progetto di legge : « Stato di pre­
vÈsioEie della spesa del I^inistero dei lavori

.rio 1SSS“®4 »pubblici per 
(W. 131).

l’esGrcjzio Saanz

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di­
scussione del progetto di legge: Stato ,di pre­ s

visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per Tesercizio finanziario 1893-94.

Prego il signor senatore segretario Colonna- 
Avelia di dar lettura del progetto di legge.

Il senatore, segretario, COLONNA-AVELLI dà let­
tura del progetto di legge.

(V. stampato n. 131}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale.
Nessuno chiedendo la parola e non essen­

dovi oratori iscritti dichiaro chiusa la discus­
sione generale.

Passeremo alla discussione dei capitoli che
leo‘g’0.

’o e>

TITOLO L
Spessa ©s’«àsffiìa2”Ì5a

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese geBeralh

I Plmistero - Personale di ruolo (Spese fìsse)

2 Ministero - Spese d’ufììcio .

1,122,183 16

42,000 »

»

10

11

Ministero Manutenzione,

Ministero - fìtto locali .

riparazioni ed adattamento dei locali

Dispacci telegrafìci governativi (Spesa d’ordine)

Spese postali (Spesa d’ordine)

Spese di stampa .

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria

Residui passivi eliminati a senso delTart. 32 del testo unico di legge sulla
contabilità generale e reclamati dai creditori (SpesaX obbligatoria)

Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti all’amministrazione de 
lavori pubblici e loro famiglie ......

Spese casuali.

Spese pel l.4 5■ori ■ps’oblici

10,500

7,300

:0,000

3,000

15,500

12,500

orna

33,000

70,000

1,335,983 16

3

4

5

6

7

8

9

»

»

»

»

»

»

Genio cinile.
12

13

Personale (Spese fìsse)

Aiuti provvisori pel servizio generale (art. 30 della legge 5 luglio 1882,
n. 874) ed asSiegni mensili e .supplementari ad impiegati ed ■ inser-
vienti stréxordinari in servizio ' presso ramministra-zione .centrale
gli utnci provinciali

e

4,000,830 »?

200,000 »
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IA

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

2.9

30

31

S^ese d’ulSeio - Indènnlà fissB' (Spese fìsse) e

Provvista e ripa-razione di mobili ed istrumenti geodetici, restauro ed 
adattamento dei locali ad uso degli uffici del genio civile (art: 28

?

della legge 5 luglio 1882, n, 874)

Fitto di locali per uso d’ufficio (Spese fìsse)

Spese per indennità

Spese diverse pel genio civile

Indennità dipendenti dalla iegge' 5 luglio 1882, n. 874, accordate con 
decreti ministeriali registrati preventivamente dalla Corte dei contiVi ministeriali r ’O

resi dal personale del genio civile e 
personade straordinario in servizio sia presso l’amministrazione 

' ’ sia presso gli uffici provinciali; spesa di copiatura di atti 
affidata ad estranei cpuando non convenga assumere

Compensi per maggiori servi;

centrale j

e disegni

i

altro personale straordinario .

Siro.d&.

Manutenzione di strade e ponti nazionali e riparazioai urgenti per ri-
stabilire il transito, per 
trasportate dalle piene

gombro di nevi e di materie franate o

Salario ai cantonieri delle strade

indennità ai div^

nazionali.

si comuni per la .nutenzione di tronchi di strade
nazionali che ne attraversano gli abitati a mente dell’articolo 41 
della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F

Assegno alla Cassa di mutuo soccorso' fra i
3

.auto ni eri

Miglioramento di strade e ponti nazionali - Lavori

/assegni mensili al personale straordinario addetto alle opere di ma-
nutenzione e di miglioramento di stradi e ponti nazionali.

indennità di trasforte e competenze diverse variabili ai personale straor-
dinario addetto alle opere di manutenzione e di miglioramento di 
strade e ponti nazionali.........................................................................

Concorsi per sistemazione di tronchi di strade nazionali compresi entro 
.bitati ai termini delParticolo 42 della legge 20 marzo 1865, 

n. 2248, allegato F, . , . . .
gli

■. Sussidi ai co'muni e consorzi per opere pubbliche ai termini dell’arti­
colo 321 della 1 1egge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F

Acqite.

Opere idrauliche di P categoria - Manutenzione e riparazione

Opere idrauliche di-P categoria - Spese per competenze al personale 
addetto aM*a sorvegh^za ........

iso^Goa

18,000

73,000

620j0G0

30,000

14,9oQ

18,000

5,124,780

4,640,600

1,528,757

164,595

10,000?

»*

»

»

»

»

»

■a-

5>

»

»

»

1,223,000 »

92,000. >

5,000 »

20,000

65,000

7,748,952

»

»

»

805,000 »

25,0’00 »
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33

35

2Q

38

30

40

41

42

43

Opere idrauliche di P categoria 
manovratori (Spese fisse)

Opere idrauliche di 1 3-1

A ss egni ai elisio di i guardiani e
170,600 »

categoria - Fitti e cauoui (Sp

Opere idrauliche di 2^ categoria

ese fisse) .

Maiiutenzrone e riparazióne

Opere idrauliehe dì 2"" categoria - Spese per conrpetenze al
Ct<.ddetto alla sorveglianza

personale

28,000

5,500,000

100,000

»

»

»

Opere idrauliche di 2^ categoria - Assegni 
manovratori (Spese fisse)

Opere idraulicne di 2‘ categoria'o

ai Gusto di 5 guardiani e
980,000 »

Fitti e canoni (Sp^ese fìsse) . 167,000 »■

Opere idrauliche di 3^ categoria - Concorsi
lui lavori pubblici del 20 marzo 1865, n. 2248Sì

Opere idraulich© di 4^

, giusta l’art. 97 della legge 
""'^ '8 - Allegato F

categoria - Sussidi ai comuni per opere di di­
fesa degli abitati di, città, villaggi e borgate, e ad altri corpi morali 
per opere poste a loro carico,, giusta l’art. 99 della legge 29 n 
1865, n. 2248, allegato .F, e quinta quota di contributo al comune

,ì
ì

tarzo

60,000 »

di Verona per i lavori deirAdige secondo
• 24 luglio 1887, n. 4805 (Art. 4)

Servizio idrogradcó duviaìe .

Casuali pel

ter

L disposizioni dell co

600,000 »

4,000 »

servizio delle opere idrauliche fluviali

Spese per competenze al personale idraulico subalterno, dovute a ter' 
mini, e per servizi norm.ali indicati nel regòlamento sulla custodia

-i cl.

330,000 »

difesa e guardia dei 
e competenze diverì 
nerazioni .

corsi d’acqua, - Assegni, indenneÈva di trasiert'le
al personale straordinario - Sussidi e rimu-

Banificlie.
rS

250,000

9,019,000

»

»

Personale di custodia d onidche (Spese Ss&e) 120,000 »

Senatore SALIS. Domando la parola.
PìlSSIDldTE Ha facoltà di parlare.
Senatoìv

la fama della,
SALIS. È stata esagerata veramente

j del Governo di migliorare come le condizioni 
1 morali cosi pure fìsiche del paeue; e ques^^’

come

antichi tempi se
malsania della Sardegna ì

ne
ron©?, con una certa malignità,

; dagli I il Governo, 
e parlato, ed anche Ci ce- gì

è una dei principali olficii cui deve attendere
Perchè 3 non solamente i

giator.! sono

sue lettere. Continuarono indi gli
me p^arló nelle

impediti dal poter percorr

derni e i viaggiatori a parlar
rlttori mo-

r isola tutta intiera ; non solamente il ommer-

■e della malsania
sarda.

Forse in anti'chi tnmpi se ne aveva? maggior 
^^agione, specialmente nel mediò evO; però in 
questi ultimi tempi sono molto migli'ora’te' le 
condizioni cìimatericlfe delf isola. Non vi dis- 
sinwìo però che non- bisogna fare molto a 
fidanza, eot nostro’ clima', e vi sono' certi luoghi 
nei quali' le: acque ristagnano in patude e man­
dano dei miasmi; Ma questa è appunto fi opera

ciò ne so fife ; n soffre non meno ragricoltura
perchè non si può avere tutto quell’agio, tutta 
quella comodità, tutte quelle convenienze che 
oceorronó per coltivare l’isola, per esercitarvi
il commercio e l’industria

Si deve sostenere una lotta
molti pùnti. È véro che il Governo h

col clima in
;a proposto

qualche legge e che anche pochi giorni fa in 
’ quest’aula si è parlato di bonifiche, ma riguar­
davano Tagro romano.

Il Governo per la Sardegna ha pensato in
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ispirito. ha espresso tutU la sua buona vo
lontà di fare, ma, 
ha fatte.

che io sappia^ opere non ne

Per non allungare il mio discorso, premetto 
che si è voluto spingere l’opera dei privati 
colla costituzione dei consorzi, ma se lo Stato
non interviene con efficace energica opera, i
privati saimnno impotenti poiché non potranno 
mai bonificare quelle terre impaludate, per la 
mancanza, di argini dei fiumi dove i’acopua sta-

vazione.
guasta l’aere ed impedisce ogni coltì-

ostante che abbia ampia vastità di terreni, 
ogni piccolo tratto di terreno è contrastato ed 
è contrastato col fucile, dai sardi, specialmente 
dai pastori.

Quindi vi andranno ad abitare dei forestieri 
ma non vi potranno durare lungamente.

La storia della Sardegna insegna questa ve­
rità pratica.

Si è fatto molto nei tempi dei feudi perchè 
la Sardegna si popolasse e molti vi si sono re-
cuti dalla Grecia e dall’Italia e da

Quest’opera di b idea non può essere fatta
dai privati perle condizioni speciali deirisol.

ma pochi vi abbarbic.
che vi sono andate sono

che ha sofferto la siccità, ed una terribile crisi sugli.
economica.

Ho preso la parola appunto per eccitare spe-
ci al me Lite l’onor. signor ministro dei lavori
pubblici affinchè pensi a provvedere alla Sar-
degna su qnssto interessante e necessario og-
getto ; poiché Tunica maggior 
Sardegna può farsi dopo quell

opera “che in
ci di procurare

la sicurezza, individuale delle persone e degli 
averi, è quella di migliorare l’aere, di arginare
i fiumi, di regolare i corsi delle

So che vi sono molti progetti ; so che si pensa
alla colonizzazione ma si persuada che con
elementi esterni la colonizzazione in Sardegna
non attecchirà mai ? non sarà mai proficua.

La Sardegna non potrà migliorare nelle sue
condizioni morali e fisiche
a risa; re l’aere. se non

se non si provvede 
si provvede alla si-

carezza pubblica. La Colonizzazione sarà cosa
buona, eccellente’j ma Sì farà dopo che si sarà.
messa la Sardegna, in condizione di poter 
sere affiitata anche da forestieri.

es­

altri luoghi
;arono e le popolazioni

quasi tutte sparite
dalla faccia, della Sardegna, salvo pochi rima-

Il Governo avrà tutta la buona volontà, io lo
ammetto, ma se non si attac. .110 le cose nelle
radici, non si avranno mai buoni ed effettivi 
risultati.

Io volevo dir questo al signor ministro per­
chè è una delle cose principali per il miglio­
rame
gi mento.

nto dell’isola, dico meglio per il suo ri sor­

Vorrei dire aneli qualche
se non dispiace al signor presidente.

parola sui porti

In altra seduta io ho parlato del porto di
Torres ed il signor ministro graziosamente h.et

risposto che vi avrebbe mandato degli ispettori 
per le opportune verifiche.

Quanto alla provincia di Sassari, nella quale 
io ho l’onore di essere presidente del Consiglio 
provinciale, tutta la provincia, tutti i comuni
credevano di aver ragione nell ci importai! fis­

Però nell’attuale condizione di cose,
si spenda,

comun-

Rima questione del contributo >1 pagamento 
della transazione fatta dal Governo senza l’as­
senso della provincia e dei comuni; altrimenti

SI faccia,
qualunque RI

ara cosa bella idealmenteOCv.

ia il progetto che
? ma non

sarà opera profìcua.
Ultim.amenfe un professore di Cagliari, il prò

fessore Vivanet, ha scritto un libercolo in que-
sto senso per la colonizzazione ed ha chiara­
mente dimostrato, da vero conoscitore dello 
stato e delle condizioni della Sardegna, che
con elementi esterni la Sardegna non può co-
Ionizzarsi ; ed è naturale, imperocché oltre alle
condizioni climateriche vi sono anche le con­
dizioni dei paesani.

Ogni piccolo palmo di terreno, non ostante
che ia Sardegn sia molto spopolata, non

tà pensarono i magistrati dell’isola e credo
anche la Corte di cassazione, di cui non mi fu
dato leggere la Rentenza.

Comunque però sia stata definita la contro­
versia, le conseguenze dell transazione sud-
detta e della risoluzione delia lite sono disa­
strose per quegli enti morali cointeressati
dacché esauriti i fondi destinati a quell’oggetto

' ì

5
speso da. loro canto un milione e più, l’opera è
lasciata imperfetta. Gon pericolo che il porto
di Torres torni al piccolo guscio ch’era prima.

Ebbene, il signor ministro sa benissimo che 
le cose sono quasi in principio : dopo che si
sono fatte tante sp e, dopo che i comuni della
provincia di Sassari hanno spremuto le loro so-



tii Parlamentari — 1703 — Senato del Pegno

LEGISLATURA XVIII —■ 1 a . lESSIONE 1892-93 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 24 GIUGNO 1893b.

stanze, oggi sono obbligati a sostenere quasi 
da capo tutte le spese che hanno fatte, essendo 
quasi tutto inutilizzato il già fatto.

Io invoco la sua benigna considerazione e sic- 
conle l’equità del Ministero è stata amplissima 
perii primo appaltatore,così anche si rechi non

hanno una rete stradale così compiuta come
quella della Sardegna;
quanto è costata j

meno equo verso la provincia di Sassari ; e
sarà atto di giustizia insieme, se favorisca le 
finanze degli enti interessati, i quali senza nes-
suna colp nè fatto raccolgono rovina donde
speravano trarre grossi guadagni.

Io lo raccomando vivamente perchè quel porto 
è vicino alla Francia ed a gran parte deli’ Italia,
come sarebbe a Genova e Livorno, e si potrebbe
dire anche a Roma, se non ne avesse un altro ; 
ed è importantissimo per iì commercio del
cano settentrionale dell’isola ali’importazi ne
delie merci e derrat ê, ed all’esportazione del
frumento e del bestiame, che sono le p nei’
pali ricchezze del popolo Sardo.

L’onor. ministro però sa che le onde di quel 
fiume che vi è e che sbocca nelle vicinanze, 
oggi non essendosi messo alcun riparo, perchè 
quello che si doveva spendere per gli argini è
stato speso nel beneficare e nel gratificare
queì tale appaltatore, rovinano i lavori fatti ed 
otturano il porto con sabbie.

Rias:eumendo, prego il signor
voler provvedere a quel porto j

ministro di 
ma lo prego

che la provisione arrechi beneficio, e non ag­
gravio alla provincia ed ai comuni di Sassari.

GENALA, ministro dei lavori pubblici. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GENAEA, ministro dei lavori pzibblici. Le con­

dizioni della Sardegna sono indubbiamente assai 
gravi, ma questa pur troppo non è una cosa 
nuova, è una cosa che si deplora da moltissimi 

- anni, e a ragione. Ma bisogna anche convenire 
che il Governo italiano, seguendo le ultime 
traccio del Governo sardo, ha procurato di fare 
per l’isola quanto si poteva, e un notevolissimo
^ìglioramento si è infatti conseguito. Ma
quando le condizioni sociali e le condizioni 
tecniche sono così difficili e disastrose come 
quelle della Sardegna, uno o due provvedimenti 
non possono bastare a mutare la faccia di un 
paese.

A ciò occorre una larga serie di provvedi-
menti coordinati fra loro. Prendiamo per esem­
pio le strade. Bisogna riconoscere che p( chi passi

cosi potesse
altrettanto utilmente

essere,
usu-

fruital Ma sciaguratamente la popolazione dei- 
fi isola. è immensamente scarsa.

La Sardegna non conta che 600,000 abitanti
ed ha un territorio
cilia la

uguale a quello della Si-
quale novera oltre tre milioni.

La vastità del territorio e la. scarsezza della
popolazione danno ragione della difficoltà delle 
condizioni dell’isola.
. II regno d’Italia ha dotato la Sardegna di 

una prima rete ferroviaria, concessa fino dal 
1862, ma che non potè essere eseguita che dopo 
il 1877.

Nel 1879 poi le fu promessa un’altra piccola
rete secondaria ;5 a proposito della quale mi
permetterò di ricordare la seconda volta al Se-
nato, un fatto il quale dimostra come IO mi
sia sempre dato pensiero delle bonifiche nel-
i isola di Sardegna.

Il momento in cui siamo mi pare opportuno 
per promuovere e curare le opere di bonifica
non soltanto nella Sardegna, ma in tutto il resto
d’Italia, e in questa principalmente io spendo 
la mia attività.

Ma fino dal 1886, quando si trattava di dare
esecuzione alla promessa di costruire in
.0 egna una rete secondaria di ferrovie, io

sai’’
ra-

dunai tutti -i deputati dell’ isola e dissi loro :
voi dalla legge avete diritto ad una ret 
condaria di strade ferrate, ma io non vi 
sigilo di profittarne.

ì se- 
Gon-

Invece di fare delle strade fer te che in ul-
timo non saranno che una disillusione molto co­
stosa, perchè la spesa sarà di 60 o 70 milioni, 
spendiamo questi- milioni a fare le bonifiche.

Ma la mia proposta fu rigettata a voti una­
nimi, ed io non mi sentii la forza di mettermi 
solo contro una legge e contro il voto di tutti 
i rappresentanti dell’isola per impedire che la 
promessa data venisse mantenuta e invece delle 
strade ferrate fossero fatte le bonifiche.

Quelle strade ferrate sono ora in gran parte 
costruite, e le altre si stanno costruendo, ma 
io sono ritornato al mio pensiero delle boni­
fiche, ed in questo pensiero iscrissi fin dal 1885 
le bonifiche della Sardegna in prima categoria. 
Se ronorevole Salis ha la bontà di guardare, 
troverà che ho detto il vero.

Disgraziatamente' i grandi impegni finanziari
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dello Steto, ai quali se uè aggiunsero altri di
ordine militare, hanno impedito elio ia legge
del 1882 avesse eEettoo le bonidche fossero ese­
guite a cura diretta dello Stato ; ma con la legge 
TSS6 si è cercato di aprire un’altra via alla ese-

e poi d,! visitare ih torrente'di Sansperate, due 
bonificlie di Decimomannu e qualclie altra, presso 
Cagliari, dove in questi giorni si vanno eosti- 

■ tu ondo- i consorzi (questi consorzi chiC ,si vo-
D’I
Q A.iono dichiarare impoasibili) con J inearic-O di

Guzione delle boniSGhe- mediante i consorzij ed spi,n.gere le’ popolasioni ad unire le loro forze
oggi abbiam in discussione alla Camera una a quede del Governo, del.le x^rovincie e dei
legge che■ m-o-didea quella del 1886, accrescendo
il Gontributo dello Stato 
più facile Timpresa.

nLer rendere ad consorzi

Comprendo che con questa sola legge non si

comuni per raggiungere lo scopo comune.
Senza, di fondermi ulteriormente posso quindi 

legittimamente con,chiudere' che il Governo ha 
dato prova di avere molto a cuore la Sarde-

<Xl L’iverà mai a trasformare la Sardegna ; Io
dichiarai anche alla Camera dei Deputati; ma
c lepersonepiù autorevoli e competenti dell’isola
vorranno congiungere i loro sforzi a quelli del
Governo, qualche- cosa si riuscirà a ■8 anche

gna; i'ie, per parte mia, Gnm,e ministro dei la-
vori pubblici., ho cercato di promuover ’̂O. tanto
la sistemazione dei torrenti., par i quali proposi
una leggo ch,e 
ora Tesecuzione

con questa legge. Frattanto ho mandato in
degna (credo sia partito ieri) quella Com-

missione alla quale Tonorevole Salis alluse per 
il porto di Portotorres. Essa ha due mandati. 
L’uno relativo al porto, è quello di risolvere le
questioni colT impresa e di far
necessari 
così oom 
Or tene r e .

per vedere
poi gii studi

continuando il molo
i è stato 
denetto1

progettato, saremo sicuri di
11 i mira CiacGhè

spenctere nei aenari.1 come
n.UrO 3, ■(n he in Sardegna

pur troppo è avve-
e a orto Torres stesso

senza vantaggio, 
bile..

sai
?

hbe una cosa inescusa-

L’aitro incarico, affidato non a tutta In CGm-
missione ma solo ad uno dei suoi miembri, è
quello di vedere anzitutto che
per sistemare

opere occo-rrono
il Tirso, sotto il doppio aspetto' di

regolarlo-come torrente e d’impedire che con le
sue inondazioni porti la malaria nelle piaghe ■'a

.1-

ferii Lì.ss,imte che’si stendono da 0-rrstano ingiù, ’

44,

45

1

47

48

4^'

Q. reeentissima e dì cui inizio 
. quanto lebcnidche per le qualij

ho proposto anche un, 
frettarle e facilitarle.

Qé legge destinata ad af-

E inoltre prometto di aiutare con l’opera del
Genio civile quanto più sarà possibile,
soltanto Io studio dei progett 
cuzione delle opere,.

In unin

5

non
ma anche Pese-

parola, farò tutto quanto è da me
perchè un giorno possa diventare possibile la 
colonizzazione dell’ isola accrescendoae cosi la
popolazione ; senza di, che sarà secapre impos-
sibiie la coltivazione di tutto il territorio, e la 
utilizzazione di quelle opere Gostosissime che
noi abbiamo da qui fatto o stiamo facendo.

Senatore SALIS.
delle sue dichiarazioni.

Ringrazio Tonor. ministro

PPvBSIDENTS,

rola'}

Nessun altro chiedendo la pa-
pongo ai voti lo stanziamento del capi-

tolo 43, nella somma di L. 120,000.
Chi Tapprova è pregato di alzarsi.
(Approvato).,

Personale di eustoona delle bonidche (Spese variabili)

Agro romano - Manutenzione delle opere dì bonifica eseguite dallo Stato

spiaggie, & fun&di.

Udanutenzione e ri par azione' del porla

Spese di personale addetto alla manuìtenzion e riparazione dei porti

3,000 »

150', 000 »

273,00'0 »

l',,30O,OOa

66,000-

»

»
Escavazione ordinaria dei porti

Spese: di personale addetto alTescavazionei ordàinaria del porti . '
BjOOOyOOO »

108^0001 »
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I

Q

50

51

52^

53

54

55

56

bl

58

59

60

61

62.

63

64

65

Personalie subalterno pel servizio dei porti (Spese fìsse) 

Personalie siRialterno pei servizio dei porti (Spese variabili) 

Pigioni pel servizio dei porti (Spese fisse) .... 

Manutenzione ed iiìuminazione dei fari e fanali .

Personale addetto ai lavori di manutenzione ed iIluminazÌGne dei fari 
e fanlali ..............

Personafe pel servizio dei fa-ri (•Spese fìsse) .

Personale pel servizio dei fari (Spese variàbili)....................................

Sussidi per opere ai porti di 4"" Glasse e per couserva-zione di s-piaggie
(Articoli 198 e 321 della legge 20- marzo ISOó, n. 2248, allegato Ji)

Concorso dello . Stato per opere- straordinarie nei porti di 4^ classe
della 2^ categoria (Art. 23 del testo unico della legge sui porti e
fari approvato con regio decreto del 2 aprile 1885, n. 3095)

Restauri alle opere ma-rittime-danneggiate in contravvenzione alla pò-
lizia tecnica dei porti ‘(Spesa d’ordine) .

Striate ferrateo

Persona-le di ruolo dell’ Ispettorato (Spese fìsse).

Indennità di trasferimento, ‘di piaggio e di soggiorno al personale di
■ ruolo dell’ispettorato, ed ai membri del Consiglio delle tariffe

(Spese variabili)

Spese d’ufficio per rAmministrazione centrale dell’Ispettorato generale
e per gli uffici di circolo dipendenti

Quota a carico dello Stato nelle spese per competenze, locali, mobilio.
personale ed altre, occorrenti per il Collegio arbitrale istituito ai
termini delì’artieolo 17 della legge 27 aprile 1885, n, 3048, serie 3
.(Spesa obbligatorià) . . . . . . . .

Spese di stampa ,

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria

,a

■8,000

1,711

1,000

800,000

25,000

306,000

71,000

160,000

75,000 »

15,000
5,972,717

896,113 33

75,000

2'5,000

10,000

13,500

10,500

»

»

»

»

j

»
»

»

»

»

66 Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti al regio Ispettorato.
generale delle strade ferrate e loro lamiglie o , o 14,500 »

67 Spese casuali 17,500 ». ■5

67 5zs Quota parte, prevista a .carico dello'Stato italiano, delle spese relative
all’ Ufficio centrale istituito in Berna a’ sensi dell’art. 57 della Con- 

' venzione internazionale pel trasporto delle ■merci in strada ferrata- 
’ Legge 15 dicembre 1892, n. 710. (Spesa obbligatoria e d’ordine). »

TITOLO 11^

10,000

1,072,113 33

68

CATEGORIA PRIMA. — Spese epeettivs.

Spése generali.
Maggiori assegnamenti a conguaglio di antichi stipendi (Spese^ fìsse) 330 »

' ’ T^is^cussioni: f. ^3251.
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Opere edilizie in Konia.

69

71

12

73

Concorso delio Stato nelle opere edilizie e di ampliamento delia ca-
pitale del Regno - Leggi 14 maggio 1881, n. 209 e 20 luglio 1890 
n. 6980, serie 3^ (Spesa ripartita)..............................................

3

Anticip-azione al comune di Roma sulle ultime annualità del concorso 
dello Stato nelle opere edilizie e di ampliamento della' Capitale del
Regno stabilito dalle leggi 14 maggio 1881, n. 209, 20 luglio 1890 >
n. 6980 (art. 10) e 28 giugno 1892, n. 299 (articolo 3) (Spesa 
obbligatoria) ............................................................................................

Prosecuzione della via dello Statuto e della via Cavour fino a piazza 
Venezia (art. 2 ’ '* ‘delia legge 20 luglio 1890, n. 6980, serie 3^)

Costruzione del ponte Umberto I e di altro ponte sul Tevere in Roma 
e dei relativi accessi (art. 2 della legge 20 luglio 1890, n. 6980, 
serie 3^}...............................'........................................................

Costruzione del policlinico Umberto I in Roma (art. 1 della legge
20 luglio 1890, n. 6980, serie 3^).......................................................

Costruzione del nuovo palazzo di giustizia in Roma (art. 2 della legge 
20 luglio 1890, n. 6980, serie 3^ ed art. 7 della legge 28 giugno 
1892, n. 299)* .

2,500,000

2,500,000

»

»

per memoria

per memoria

1,500,000 »

per memoria

6,500,000 »

Senatore BRIOSCHI, relodore. Domando la pa­
rola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore BRIOSCHI, relatore. Puramente per 

dare una notizia al Senato dirò che perla co­
struzione del nuovo palazzo di giustizia in Roma 
non era iscritto niente nei bilancio 1893-94; 
ma un progetto .di legge che è davanti alla 
Camera dei deputati porta un milione di spesa 
anche per questo palazzo ; quindi la somma re­
sterà di sette milioni e mezzo anche questo 
anno quando il progetto di legge sarà appro­
vato.

PRESIDENTE. Intanto resta il capitolo « Per me­
moria » per iscrivervi quella somma che sarà 
destinata.

Senatore BRIOSCHI, relatore. Precisamente.

75

76

PRESIDENTE. Passeremo ora alle
strade

spese per le

Senatore SPROVIERI F. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore SPROVIERI FRANCESCO. Non intendo di 

fare un discorso, ma solamente di rivolgere un
ringraziamento alPonor. ministro dei lavori
pubblici per aver stanziato una somma piuttosto 
ragguardevole per le strade della Calabria Ci-
tra, che tanto amo e stimo per le sue virtù pa­
triottiche, e spero che questa somma,

9

altre volte accadde ?

come
non sarà stornata. Con

Queste mie dichiarazioni voterò volentieri il .
bilancio dei lavori pubblici.

PRESIDENTE. Nessun altro domandando di par-
lare, proseguiremo la discussione dei capitoli 
che leggo:

Spese pei lavori pubblici 
Strade,

o

(Legge 30 dicembre 1888, n. 5875 (serie 3^'.

Strada nazionale Nicosìa-Santo. Stefano di Camastra (Messina) 
(Legge 30 marzo 1862, n. 517. Strada n. 71).

St-rada nazionale Raudazzo-Milazzo (Messina)
(Legge 30 marzo 1862, n. 517. Strada m 72).

per memoria

68,740 »
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77

79

80

81

82 •

84

85

86

87 .

88

89

90

91

92

93

Costruzione di ponti attraverso i corsi ‘ d’acqua che intersecano la 
strada provinciale Messina-Catania (Messina) .

(Legge 30 marzo 1862, n. 517..Articolo 4).

Strada provinciale di serie da Corleto a Tricarico (Potenza) . 
(Legge 27 giugno 1869, n. 5147. Strada n. 6).

Strada provinciale .di 2^ serie da Belvedere per Sant’Agata e Lungro 
alle Saline di Lungro (Cosenza) .............................................

(Legge 27 giugno 1869, n. 5147. Strada n. 8)'.

Strada provinciale di 2^ serie dalla nazionale fra Cosenza e San Gio­
vanni in Flore per Longobucco a Rossano (Cosenza) .

(Legge 27 giugno 1869, n. 5147. Strada n. 9).

Strada nazionale della Vaile d’Agri da Sapri, attraversando la nazionale 
delle Calabrie per Moliterno e Corleto, alla Marina di Montalbano
(Potenza) .

(Legge 27 giugno 1869, n, 5147. Strada n. 58).

Strada nazionale della Siia da Cosenza per S. Giovanni in Fiore e 
Cutro a Cotrone (Catanzaro) ........ 

(Legge 27 giugno 1869, n. 5147. Strada n. 61).

Strada nazionale da Sapri all’ionio (Potenza)....................................
(Legge 27 giugno 1869, n. 5147. Strada n. 59).

Strada nazionale da Giulianuova a Sparanise per Aquila (Teramo) 
(Legge 27 giugno 1869, n. 5147.- Strada n. 48).

Strada nella vallata del Sangro da Castel di Sangro a Torino dei Sangro
(Campobasso) .

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 1).

Strada nella vallata del 
Sangro (Chieti)

>angro da Gastei di Sangro a Torino del
o « « • • • «.O »

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada ii. 1).

Strada per Bosco Martese da ' Teramo a raggiungere la strada di
l"" serie .Aquila-Aseoli (Teramo)

(Legge 30 maggio 1875, n. 252L Strada ii. 2).

Strada per Bosco Martese da Teramo a raggiungere la strada serie
Aquila-Ascoli (Ascoli)

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada'n. 2).

Traversata delTAppennino fra Piati e Santa Cristina (Reggio-Calabria) 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 3).

Strada da Mongiana per Fabrizia e Croceferrata a Grotteria (Reggio
Calabria) .

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 5).

Strada da Nicastro alla marina di Santa Eufemia (Catanzaro) . 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 6)..

Strada da un punto della nazionale, n. 57, prèsso Soveria Alannelli alla 
nazionale n. 61 presso Santa Severina (Catanzaro)

per memoria

245,000 »

257,000

•85,000

320,000

»

»

»

per memoria

210,080 »

71,000 »

memoria

per memoria

per memoria

memorici

200,000 »

per memoria

60,000 »

1

100,000 » ■

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 7)

Strada da San Giovanni in Fiore a Cariati (Cosenza) . 
(Legge 30'maggio 1875, n. 2521. Strada n. 8).

145,000 »
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94 Stradi^ da Cuccaro Sanza sulla nazionale di Val d’Agri (Salerno) . 
(Legge 30 maggio 1875, ii. 2521. Strada n. 10).

190,900 »

95

96

Strada dalla nazionale delle Puglie dopo Ariano nel sito detto Serra­
lunga alla provinciale di .Melfi (Avellino) .

(Legge 30 ma;C'O'’’io 1875, n 2521. Strada i!. 11).

Strada da Petrelia per Palata alla ferrovia (Campobasso) .
(Legge 30,^maggio 1875, n. 2521. Strada n. 13).

47,000

153,140

»

»

97 Strada Isernia-Atina-Roccasecca (Campobasso) .
(Legge 30 .maggio 1875, m 2521. Strada n. 14).

Tì^emoria

98

99

Strada Isernia-Atina'Roccasecca (Caserta)
(Legge 30 maggio 1875, ii. 2521. Strada n. 14).

Strada lungo la valìe del Trigno, dalla foce a Trivento e suo prolun- 
gajmento alTincontro della nazionale della Ravindola presso Castel- 
lone, per Forlì, Roccasicura e Cerro (Campobasso)

(Legg! 30 maggio 1875, ii. 2521. Strada n. 15).

58,160

326,000

»

»

100 Strada lungo la valle del Trigno, dalla foce a Trivento e suo prolun­
gamento alTincontro della nazionale della R?vvindoia presso Castel- 
lone, peivForlì, Roccasicura e Cerro (Chieti) . . . . pgr memoria

(Legge 30 maggio 1875, n. 2524. Strada n. 15).

101 Strada da Capsstrano per Forca di Penne alla provinciale Chieti-
Teramo (Teramo)

102

(Legge 30 maggio 1875, _n. 2521. Strada n. 16).

Stradadalla! Madonnuzza di Petralia, sulla nazionale Termini-Taor- 
mina, alla provinciale Messina-Montagne sotto. Calascibetta (Cal- 

tanis setta) ......................................................................................
(Legge 30 maggio 1875, ii. 2521. Strada n. 19).

168,000

200,000

»

»

1C3 Strada da^Trapani per Castelvetrano alT incontro della provinciale di­
porto Empedocle presso Montali egro (Trapani)

30 maggio 1875, n, 2521. Strada n. 20).
per memoria

104 Strada da un punto della nazionale Appulo-Lueana sotto Albano, p 
Trivigno, alla provinciale di P i ’ ' --
Marisconuovo (Potenza) .

ler
serie Brienz^-Montemnrro sotto

z

105
30 maggio Ì875,n. 2521. Strada n. 21).

Strada dalla traversa di Piati a Bagaladi (Reggio Calabria) 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 22).

memoria

41,000 »

a

106 Strada da Chiaravalle a Cuardavalle (Catanzaro)
(Legge 30 maggio-1875, u. 2o21. Strada n. 23).

66,000 »

107 Strada da Porto Santa Venere per Brìatico fino a raggiungere la prò-
vinpiale di Tropea (Catanzaro)

(LQggQ 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 25).
p)er memoria

108 Strada dai Coraci alla nazionale Silana attraversando presso Fontana 
di Piazza la provinciale -Rogliano-Parenti (Cosenza) ' ,

(Legge. 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 27).
per memoria

109 Strada da Mormanno per Papasidero a. Scalea (Cesenza) .
g' (Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 28).

per memoria

110 Strada da RoceaJImperialp allo Spirii;o Santo di Civita (Cosenza)
(Legge 30 maggio 1875', n. 2521. Strada n. 29).

24Q,000 ».
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a

111 Strada da Rocca Imperiale allo Spirito Santo di Civita (Potenza) ■ 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 29).

c

pgr memoria

112 Strada da Rocca d’Aspide per .Bsllosguardo a 
(Salerno) . . . . . . • .

ant’Ad gel o Fa sanel l a

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 31).
29er memoria

113 Strada da Amalfi "per Posita-no a Meta sulla .linea de Castelìammare a
Sorrento (Salerno) . . . . . ■ .

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 32).
memoria

114 Strada da Sarno per Bracigliano a Forino (Salerno) . 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, Strada n. 33).

per memoria

115 Strada da Sarno per Bracigliano a Forino (Avellino) 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 33).

per memoria

116 strada da Paternopoli per Montella verso 'Acerno (Salerno) 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 34),

memoria

117 ■ Strada della Baronia che partendo da Grottaminarda va ad incontrare 
la provinciale di Melfì (Avellino) .....................................

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 35).
14,290 » '

118 Strada da Foiano per Montefalcone, Ginestra, CastelfranGO, alia sta-
zione ferroviaria di Savignano (dreci (Benevento) , 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n, 37).
63,580

119 Strada da Centocelle al Fortore e suo prolungamento duo 
Sannitica (Campobasso) ......

alTAppulo

30 maggio 1875, n. 2521, strada n. 39).

120 Strada da Pietracatella a Campomarino (Campobasso) 
(Legge 30 maggio 1875, ii. 2521, Strada n. 40).

86,000

121 strada in prolungamento di quella del Trigno da Trivento s. Campo-
basso per Torella e Castro pi-guano, e su-a^ diramazione da Torcila.
alla comunale di Frosolone (Campobasso)

(Legge 30 maggio 1875, n, 2521. Strada n. 41).
per memoria

»
I

jier memoria

yz

/
122 Strada da Guilmi alla stazione di Cas^albordino (Cliìeti)

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 42).
per memoria

123 Strada dal Vomano sotto Forcella a Penne per Bisenti e Bacucco e 
sua diramazione Bisenti-Elice-Marina (Teranio) . . . . 100,000 »

(Legge 30 ma,iggio 1875, n. 2521. Strada n. 45).

124 Stpada da Opi per Forca d’Acero a San Donato (Aquila) . 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Stra,da n. 46).

10/,490 »

• 125 Strada da Opi per Forca d’Acero a Sa' Donato (Gaserta) memoria

126

(Legge 30 maggio l'875, n. 2521. Strada ii. 46).

Strada dalla Marsicana presso Cerchio ad Alfedena (Aquila) per memoria

127

(Legge 30 maggio 1'875, n. 2521. Strada n. 47).

,Strada da Santa Lucia nel Cicolano perda Valle del Salto a Rieti ? e
diramazione da Santa -Lucia pei Prati di Castiglione, la Sella di
■Acquafredda-Tornimparte, Civita Tommasp e Preturo ail;a nazionale 
Aquila-Teramo (Aquila) .....................................

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada a. 48).
40,000 »
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128

129

130

131

132

133

134 ;

135

136

137

138

139

140

141

142

143

strada da Santa Lucia nel Cicolano per ìa^Vaìle del Salto a Rieti e
diramazione da Santa Lucia per i Prati di Castiglione, la Sella di
Acquafredda-Tornimparte, Civita Tommaso e Preturo alla nazionale
Aquila-Teramo (Perugia) . . • • • •

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 48).

Strada dalla Barca dei Monaci a Raddusa (Catania) . . . .
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 49).

Strada da Lercara a chiusa per la Filaga (Palermo) . . . .
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 50).

Strada da Francavilla a Lama dei Peìigni per Semivicoli e Penne
(Chieti)

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521 • Strada n. 52).

strada da Capo d’ Orlando per Santa Domenica a Randazzo (Messina) 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 53).

Strada da Capo d’Orlando per Santa Domenica a Randazzo (Catania) 
- (Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 53).

Strada da Sant’Agata all’ incontro ■ della nazionale Termini-Taormina ’ 
(Messina)..............................................................................................

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 54).

Strada da Rotonda per Viggianello alla nazionale dei Sinni presso 
Favaie (Potenza)...................................................................  .

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada ii. 55).

Strada delle Radici, da Sassuolo alle Radici- in Val di Secchia' (Reg­
gio Emilia)

30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 57).

Strada dalla nazionale Pontehbana presso i Piani di Portis, per Tol-
mezzo, Rigolato, Sappada, a Santo Stefano Montecroce (Udine) . 

(Legge 30 maggio 18,75, n. 2521. Strada n. 58).

Strada dalla nazionale Pontebhana, presso i Piani di Portis per Tol- 
mezzo, Rigoìato, Sappada a Santo Stefano Montecroce (Belluno) 

(Legge 30 maggio 1S75, n. 2521. Strada ii. 58)-.

Diramazione della strada nazionale n. 58 dà Villa Santina per Ampezzo 
Lorenzago ed Auronzo, al Monte Mesurino (Belluno)

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 59).

Rettiflcazione della strada nazionale d’ Alemagna da Fortogna a Lon- 
garone (Belluno)............................................................................

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco II, n. 2).

Rettificazione della strada nazionale da Bologna a Firenze detta delle 
Fili gare nel tratto fra Predosa e Sabbioni (Bologna) . 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco II, n. 3).

Trasporto della nazionale del Tonale alla traversata di Pontagna 
(Brescia)..............................................................................................

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. .Elenco II, n. 6).

Ponte sul Fiumendosa per la nazionale orientale (Cagliari) 
(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco II, n. 8).

pe'}'' 'n'iemoria

50,000 »

per memoria

per 'memoria

100,900

50,000

»

»

pe}‘ memoria

99,000 »

per memoria

100,000 »

per memoria

per memoria-

per memoria

per m,emoria

40,000 »

per memoria
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149

150

151

152

153

154

155

156
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Sistemazione di frane lungo la strada nazionale Appulo Sannitica 
(Campobasso) ........... 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333- Elenco H, n. 10).

Lavori di difesa alla strada nazionale Termini-Taormina contro le 
acque del torrente Pisciare (Catania)........................................

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco II, n. 13).,

Opere di consolidamento nei tratti 3° e 4° della strada nazionale Ter- 
mini-Taormina (Catania) . . - . . . . ..

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco II, n. 14).

Deviazione della strada nazionale Amgitola-SGverato tra i ponti Cbion- 
tilio ed Abate (Catanzaro) ........................... ...............................

’e?'’ ’ (Legge 23 Inglio 1881, n. 333. Elenco II, n. 16).

Ponte sul Coscile disalveato. Strada nazionale n. 62 delle Calabrie

(Legge 23 luglio 1'881, n. 333. Elenco II, n. 18).
*■ t

Ricostruzione del ponte in legno sul torrente Gesso, lungo lajstrada 
nazionale Cuneo-Ventimiglia presso Borgo San Dalmazzo (Cuneo) .

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco II, n. 19).

Rettificazione della strada nazionale Firenze-Ancona fra Ponte S. Sal- 
vatoreJeTortone Pio (Macerata).................................................

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco II, n. 23).

Rettificazione della strada nazionale Spezia-Cremona fra il ponte Mu- 
■ raccio e la rampa d’accesso al ponte Capio (Massa)

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco II, n. 24).

Ponte sul Burano lungo la strada nazionale Flaminia n. 44 (Pesaro) .
(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco H, n. 27).

Rettificazioni e sistemazioni per le strade nazionali dei Piccolo e 
Grande San Bernardo (Torino)

23 luglio 1881, ii. 333. Elenco II, ii. 33).

Allargamento del ponte della ferrovia sul Po presso Valenza per ser­
vizio di strada ordinaria (Alessandria) . ’ .

(Legge 2: luglio 1881, n. 333. Elenco HI, n. 6). -

Strada appenninica, dalla nazionale del Tanaro alla nazionale della 
Trebbia (Tronco Casella-Bromia-lVolìni di Montoggio) (Genova)

23 luglio 1881, n. 333. Elenco HI, n. 9).-

Strada da presso Badia Tedalda sulla provinciale ' Sestinese pel Ma- 
recchia a Mercatino di Talamello sulla provinciale Feltresca 
(Tronco da Sestino a Badia Tedalda (Arezzo)

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco IH, n. 22).

Strada da Sarsina per la valle del Savio a B^agno di Romagna e da 
Bagno di Romagna a Pieve Santo Stefano (Tronco da Capo Trave
a Pieve Santo Stefano) (Arezzo)

.ÌÌLq^^q^‘̂ 3 luglio 1881, n. 333. Elenco HI, n. 23).-

Strada di Vai d’Aso, dalla provinciale-appenninica presso Comunanza 
alla stazione ferroviaria dì Pedaso con ponte sul fiume Aso (Tronco 
dal fosso Inferno alla sponda destra del torrente Indaco) (Ascoli) .

' ' (Legge 23 luglio 1881, n. i33. Elenco IH, n, 25).

per memoria

memoria

memioria

• 82,630 »

per memoria

per memoria

memoria

per, memoria

per r/iemoria

per memoria

per meraoria

-uer memioria

per merroria.

per memoria

pez’ m.'moria
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159

160

161

162

163

164

165

. 166

167

168

169

Ponti sul Reno al passo del Gallo presso Malalbergo ed al passò di 
San Prospero presso Poggio Renati co (Rampe d’accesso e bravata 
■metallica per il ponte al passo di San Prospero presso Poggiò Re­

nati co) (Ferrara) ........ ...................................................................
(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco IH, n. 39).

Strada dal Burrone Contrasto a Terranova con' diramazione sopra 
Butera (Caltanissetta) , ............................................»

(Legge 23 luglio 1881, ii. 333. Elenco IH, n. 58).

Straba da Palma di Monteehwo ^èr Pìeata a TerràDOva (Ttodóo dal
burróne Portella a Licata) (Girgenti)

(Legge 23 luglio 1881, ii. 333. Elenco III, n. 66).

S trada da Agno ne a Castel di San grò (TTODchi da GapTacOtta alla
contrada Civitella e da San Pietro Avellana alia provinciale San-
orr■ina) (Campobasso)

(Legge 23 luglio ISSI, ii. 333. Elenco IH, n. 70).

Strada dalla provinciale Garibaldi al Piano di Salcito pei pressi di 
Lucito, Castel^Bottaecio e-Lupara a Larino, e per Ururi al confine 
della Capitanata verso Serracapriola, colle diramazioni per Mon- 
tagano, per Guardialfiera, Casaealenda e Goìletorto'alìa Capitanata 
(Ponti sul Biferno detti Biscione e Gravellina e tronchi Castelbot- 
tacciO’Lupara; ponte Liseione-Larino, nazionale Sanuitica; provin­
ciale (già nazionale) SanniticaVJruri (1° tratto); Montagano-A^alloc- 
chia Natiello ; Vallocchia Natiello-Ponticelìo n. 7 della già comunale 
di Limosano; Guardialfìera-Casacalenda e Coìletorto provinciale

ra.'
j

,QrT

di Cerroseeco) (Gampohasso) »
(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco IH, ii. 73),

Strada dal Ponte sul Trigno fra Tuflllo e Plontemitro per la Bnffaloria
di San Peli ce
Roteilo e Serracapriola,

Slavo, Acqnaviva, Larino, Montorio, Montelongo per
per accedere Alla stazione ferroviaria di

Chieuti (Tronco da Montorio a Ivlonteìongo) (Campobasso) 
(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n, 78).

Strada dalla provinciale di Cerroseeco in Bonefro per Santa Croce di
Magliano alia Capitanala, (Troncò da Bonefro a Santa Croce di
Magliano (Gampobasso) .

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 79).
1,

Completamento della strada di comunicazione diretta fra i circondari
di Prosi noni e Gaeta pei tenimenti di Valleeorsa e Lenola (Tronco 
dalla provinciale di Fondi alla Sella Quercia del Monaco, 00111106
di Roma) (Caserta) .

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco HI, n. 81),

Completamento della strada di comunicazione diretta tra i circondari 
di Prosinone e Gaeta pei lenimenti di Valleeorsa e Lenola (Tronco 
dalTosteria di Castro al confine con Caserta (Roma)

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 81).

Strada dalla stazione di San Valentino alla provinciale di
Casale in Contrada e Pretoro (Tronco dalla Pescara Popoli allo 
Stabilimento di Letto man oppello) (Chieti ) ,

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco IH, n. 99).

Pi e ri e fra’

Strada da Gos-enza per Aprigliano ed Acqua del Prete'àlla provinciale 
Goraci e’nazionale Silana presso 7req_ua del Corvo, con diramazione 
da Aprigliano a Pian del Lago (Trónco'da Alprigliano ai, fiume
Graticci io) (Cosenza)

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco IH, n. 111).

135,000 »

27éJr mgj^zcrzG

2)5'/' metnoria

per meiroria

269,510 »

23er memoria

per memoria

per memoria

50,000 »

2}er memoria

42,53'9 »
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170 Strada da • Coraci‘‘sulla nazionale per Scigliano, pressi di Altilia, 
Malito, Grimaldi, Aielìo e Serra d’Aiello alla ferrovia Eboli-Reggio 
(Cosenza)..............................................................................................

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 114).
' memor ia

171 Strada'dalla stazione' ferroviaria Ptende-San Fili, passando per San Pietro 
e Castiglione, alla nazionale Silana (Tronco dal fiume Grati a Rende 

San Fili (Cosenza)..................................................................  .
(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 115).

50,000 »

172 Strada dalla provinciale Rotonda-Valsinni pei pressi di Oriolo alla sta­
zione di Amendolara (Ponte sul Sarmento e tratti d’accesso) (Potenza)

173

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elènco III, n. 117).

Strada litoranea Tirrena da Sapri al confine di Catanzaro (Troiuchi da.
Capo Bonifati a Getraro; da Paola a San Lucido; dal fiume Fabiano 
” e traversa di Amantea) (Cosenza)alla Marina di Longoba: rn,1 m

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 118).

174 Ponte sul Po lungo la provinciale Cremona-Piacenza e relative opere 
di difesa (Cremona)...................................................................

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 121).

115 Ponti snl Magra e sul Vara, per le comunicazioni interprovinciali di
Genova con Massa e coll’Emilia (Ponte sul Vara) (Genova).

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 142).

176 Ponti sul Magra e sul Vara, per le comunicazioni interprovinciali di
Genova con Massa coir Emilia (Ponte sul Magra) (Massa) .

177

178

179

180

181

182

183

50,000

150,000

»

»

per memoria

per memoria.

126,000
(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 142).

Strada dalla stazione di Cammarata a Santo Stefano Quisquina (Tronco 
da San Giovanni in Gemini a Santo Stefano Quisquina) (Girgenti)

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 147).

Strada da Ribera sulla provinciale di serie Porto Empedocle-Castelve- 
trano alla provinciale di Chiusa Sciafani, oltre il torrente San Carlo 
(Tronco dalla intercomunale Lucca-Villafranca a Calamonaci, 
ponte interprovinciale sul-torrente San Carlo) (Girgenti)

e

(Legge 23 luglio ‘1881, n. 333. Elenco III, n. 151).

Completamento della strada dalla Marina di Marciana a quella di Por- 
toferraio, ■ Porto Longone e Rio Marina (Livorno) .... 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III,-n. 155).

Strada da Giardini per Francavilla alia nazionale Randa-zzo-Miiazzo 
(Tronco dalla Scala di Gaggi al torrente Favara) (Messina) .

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 163).

Strada da Castroreale per Mandanici alla Marina di Santa Teresa di 
Riva (Tronco Mandanici-Rocealumera) (Messina) .

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco HI, n. 164),

Strada da Sant’Agata di Militeìlo pei pressi di Alcara ìi Busi, -Longi, 
Galati, Ucria e Raccuia alla provinciale Patti-Randazzo (Tronchi 
da Sant’Agata di Militeìlo a Militeìlo Rosmarino e da Ucria a Fon- 

dachello) (Messina) . . . ........................................................
(Legge 23 luglio 1881, n.’333. Elenco III, n. 165).

Completamento della provinciale Patti-Randazzo, con diramazione alla
provinciale Messina-Marine per i ‘comuni di Montalbano, • Basico

tOiscussioni f.

per memoria

p)er memoria

55,000

40,000

165,000

100,000

»

»

»

»
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184

185

186

188

,189

190

191

192

19.3

194

195

196

e Furnari (Tronchi da Montalbano
(Messina)

d’^EÌiconà a Sella ^Sant’ Elia)

(Legge 23 luglio ISSI, n. 333dElenco III, n. 166).

Strada da Castellammare per Gragnano, Pimonte ed Agerola alT in­
contro della provinciale AmaWPositano-Meta (Trpnco da.Resicco 

,1 Traforo e rivestinrento^ deR^^ galleria di- Agerola) (Napoh) 
(Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco IH, il. 172).

et

Ponte sulla Dora Baltea presso Yerolengo (Novara) .
(Legge'23 luglio ISSI, n. 333. Elenco IH, n. .179).

Ponte sul Taro sulla provinciale Parrna-Gremona (Parma)
(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 186).

Strada .dalla nazionale di Rieti per Labro e Morrò al confine provin’ 
ciale verso Leonessa (Pei'ugia)...............................

(Legge 23 luglio 1881, .n. 333. Elenco III, n. 193).

Strada dalT-Orviniense per Poggio Mojano e pei pressi di Percile e 
presso Vicovaro (Tronchi dalla pro- 

vinciare Valeria Sublacense al confine di Perugia) (Roma)
Roccagiovine alla Sublacens

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 203).

Strada Orte Amelia,e ponte sul Tevere (Tronco da Amelia al confine
con Roma) (Perugia)

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, in 201).

Strada dalle, nazionale
Spinazzola per Montepeloso, con porRi

delEAgri per Stigliano odia provinciale Potenza

^azionale dell’Agri alia trar/e;Tsa
a sul Basento (Tronchi dalla

di Accetterà ; ’ dalla Sella Petto di
Triglio alla comunale di Garaguso ; dal passaggio a livello presso 
la stazione di Gnassàno alla nazionale Appulo-Lucana, e.ponte sul 
Basento) (Potenza)

a

(Legge 23 luglio 1881,. n. 333. Elenco III, n. 209).

ProluDgamento della strada Montemurro-Bripnza, da presso Brienza 
per Sant’Angelo le -Fratte .alla stazione di Rornagnano (Tronco
dRlla 'Siella Omomorto alfa .fontana di Vietri (Potenza) . 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. ;212).

Strada da Moliterno alla nazionale del Sinni fra Latronico e Lauria
(Tronco dalla piazza di Moliterno al fiume Maglie) (Potenza)

(Legge 23-luglio 1881, n. 333. Elenco III, n..213).

Prolungam.eiito della, - strada “Brienza-Montemurro fino__ __________  MT incontro
della Pot.enz_a-Sant’Arcangelo verso Arm.ento (Tronchi dalla ^proviU' 
ciale Potenza-Sant’Areangelo alla Sella PascareUi) (Potenza

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 214).

Strada da un punto delTAppulo-Lucana fra Orpltole e Miglionico con 
ponte sul Basento, ^Ila stazionò di Ferrandina (Tx^oachi, da presso
prig'ionico alla comunale obbligatoria di' Ferrahdina è pónte sul
Basendo) (Potenza) .

(Legge 23 luglio 1881,' m^33. Elenco .III, n. 215).

Strada dalla nazionale delle Calabrie verso Padula alla Brienza-Mon- 
temurro (Tronco dafi’abitatp di.'ITamutQla al Yallone Abete),(Potenza)

(/.QggQp'ò luglio 1881, n. 233. Elenco III, n.“216).

Strada dalla nazionale delle Calabrie verso Padula alla B.rienza-Mon-

per .memoria

per memoria

per ^memoria

per /memoria

7,690 »

per memoria

100,000 »

per memoria

per merwria

61,000 »

per memòria

per memoria

29(?r memoria
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temuTfo (TronGhi dai Valìonè Abete alla nazionale delle Calabrie)
(Saletno) .

(Logge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco 111, n. 216).

■Strada d'a'Laurito fa

Ruggiero a Torre Orsa!a 
Fittari-Scario (Tronco dal

Lia-

memoria

208

■209-

210

211

242^-’-

213

ulla provinciale di serie CuccaroHànza per (lastel 
ed alla provinciale di serie Caselle in 
araone a Torre Orsaia) (Salerno)-r

s

(Legge 23 luglio 1881, n.'333. Elenco IH, n. 225).

a litoranea fra da Marina di ' CasteUaìcate e quella di Casalicchio
(Salerno) .

(Legge 23'luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 226).

Strada da Cuneo a Frazzo (Cuneo)
(Leg'ge 9 luglio 1883, n. 1506. Strada n. 29).

Sussidio dello Stato per ìe strade di 3^ serie in dipendenza delle
leggi 21 giugno 1869, n. 5147 e 30■maggio 1875, n. 2521 .

Concorso dello Statò per le'sLrade di cuiìielTElenco HI della legge 23 lu­
glio 1881, n. 333, che*si costruiscono dalle provincie direttamenb

1862Casuali per lavori stradali di cui nelle leggi 30 marzo 
' 27 luglio 1862, n. 729; 27 giugno 1869, n. 5147; 30 maggio 

n. 2521; 23 luglio 1881, n. 333, Elenco II, e 9 luglio 1883 -

3 . 517;
875

3', n.'15O6 ,

per memoria

100,000 »

' per memoria

242,800 yy

2,000,000

900,000

»

»

Casuali per lavori str.adali di cui nella legge 23 luglio 1881, Elenco III
"3Assegni fissi mensili al personale ' del Genio civile aduetto ai lavori badali dipendenti dalle varie leggi emanate-dal 1862 al 1888 .

60'0,0'00 »

59,400 »

Indennità di trasferte al nersonale del Genio .civile, addetto ai lavori
stradali dipendenti dalle varie leggi emanate dai 1862 al 1888

Assegni mensili al personale straordinario andetto ^a-i lavoii Sbi^dan
dipendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 al I088 .

Indennità di trasferte e competenzè aiverse varìaoiìi al [jcrsonale 
straordinario addettó ai lavori stradali .dipenuenti dan-e vaiie leggi 
emanate dal 1862 mi 1888 *

Totale degli stanziamenti per le opere di cui'alla legge óO dicembre
1888, n. 5875 °

Sp di stampa ed-eventuali'per le relazioni sui ‘servitt stradali

Snss-id'i'a-i comiini per la cost-ruzione di strada. t;o’??;unali obbligatorie
(Lag'b 30 agosto 1868, n. 4613 e 12 giug^Ho 1892, n. 267) .

Anticipazioni ai prefetti per lo studitt dei delie'strade comu-
ila.'j obbligatorie ?.

Compilatone della carta stradale delle strade comunali obblio'atorie ■ a P z2k/'r's-s r\ ' Ddel Regno
;

Indennità di trasferte e competenze diverse variabili al personale
sitraordmario addetto al servizio delle strade comunali 'obbligatorie

Spese di stampa ed eventuali per il servizio delle strade ' comunali 
obbiigatoiue ' ,

180,000 »

390,000

20,000 »

9,983,040

1

»

2,000 >

•70,000

4,000

4,000

3 ,500

»

»

»

»
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214 Indennità di trasferte al personal
struzione delle strade comunali obbligatorie .

del Genio civile addetto alia co-
1,000

216

217

Retribuzione mensile al personale straordinario addetto alla costru­
zione delle strade comunali obbligatorie

Nuovi lavori idraulici rei corsi d’acqua di P e 2 categoria \Legge^
23 luglio 1881, n. 333} serie - Sistemazione dei principali pumi
veneti (Legge 24 luglio 1887, n. 4803} e sistemazione del fiume 
Tevere (Leggi 13 aprile 1886, n. 3791 e 2 luglio 1890, n. 6936}
(Spese ripartite^}.

Lavori straordinari nei corsi d’acqua di 1^ e 2^ categoria indicati al
. 21 della tabella C unita alla legge del 23 luglio 1881, n, 333 .

Personale addetto ai nuovi lavori -idraulici nei corsi d’acqua di F e
n. 333 -2^ categoria, dipendenti dalla legge 23 luglio 1881 

Indennità fìsse mensili, di trasferte tal personale del genio civile;
assegni, indennità di trasferte e competenze diverse al personale
di sorveglianza e straordinario

78,180

11,485,040

450,000

50,000

ii 5

n

?

»

»

»

»

»

218 . Sistemazione dei principali fiumi veneti riconosciuta necessaria dopo 
i disastri causati dalle piene del 1882 (Legge 24luglio 1887, n. 4805) 
(Spesa ripartita)............................................................................. 2,150,000 »

IO Personale addetto ai lavori per la, sistemazione dei principali fiumi
veneti dipendenti dalla legge 24 luglio 1887, n. 4805. - Indennità 
fisse-mensili e di trasferte al personale dei genio civile ; assegni,assegni,

220

221

indennità di trasferte e competenze diverse al personale di sor­
veglianza e straordinario . ..............................................

Quota a carico dello Stato della spesa pei lavori di sistemazione del 
Tevere (Leggi 15 aprile 1886, n. 3791 e 2 luglio 1890, n. 6936) 

(Spesa ripartita).............................................................................

Personale addetto ai lavori di sistemazione del Tevere dipendenti dalle 
leggi 15 aprile 1886, n. 3791 e 2 luglio 1890,-«n. 6936 - Assegni

50,000

3,340,000

Q competenze diverse 
genio civile

al personale ordinario e straordinario dei
160,000

»

»

»

Sp)6S& comuni ad acque e strade. 6,200,000 »

222 Goncorsi e sussidi ad opere stradali ed idrauliche provinciali comu-
urlile consortili distrutte o danneggiate dalle piene dell’autunno 
1889, (legge 20 luglio 1890, n. 7018 (Spesa ripartita) . 200,000 »

Bopii-fiGhe,

223

Bonificazioni dipendenti da antichi editti.

Lago di Bientina................................................................ 40,000 »

224

225

226

227

Stagni di Vada e Coliemezzano .

Maremme toscane.

3,000 »

1,000.

Bacino inferiore del Volturno e Bagnoli

Pàllidi di Napoli, Volla e contorni

550,000 »

36,000 »
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228

229

230

A

232

'233

234

235

236

237

238

239

240

241

242

243

244

245

246

247

248

249

250

251

252

Torrenti di Somma

Torrente di Nola .

Regi Lagni .

Bacino Nocerino

Agro Sarnese.

Bacino del Sele

Vallo di, Diano

e Vesuvio 110,000 »

s>

135,000 »

o

e

0 o

&

o

I

81.000

113,500

100,000

0,000

113,000

Piana di Fondi a Monte San Bia.gio' .

Lago Salpi c 4

Salina e Salinella di

Lago di Bivona

Agro Brindisino o

an Giorgio sotto Taranto . e 0

Bonificazioni Pontine - Concorso dello Stato al quarto della spesa

Bonificamento- delle valli grandi veronesi ed ostigliesi - Concorso dello
Stato al decimo della spesa e

Nuovi lavori di bonificazioni ~ Leggi 23 luglio 1881, n, 333, e
30 dicembr

Maremme Toscane

Dienti n a

Burana .

kgTO Romanoo

Orbetello

'e 1888. n. 879 {Spese ripartite).

Macchia della Tavola - Alalie del Grati

Paludi Lisimelie .

Paludi di Mondello

Paludi di Policastro

Marina di Catanzaro

Lago di Acquafondata .

253' ' Agro Telesi no

254

255 ' <

Valle di Cervaro e Candelaro

»
»

»

»
102,000 »

2,850

5.700

»
»
»

ì 
ì

i

35,000 »

500 »

100,000 »

100,000

4,500,000

»
»

per memoria

90,000? »
80,000

100,000

150,000

10,000

10,000

»

»

»

»

»
. ' ; per memoria

9,000 »

Sussidi e concorsi per bonifiche, giusta il n. 15 della tabella D an­
nessa alla legge 23 luglio 1881, n. 333 . . . . .

50,000

300,0.00

»

»
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JSuove bonipche ~ Leggi 25 giugno 1883^ n. 869 e 4 luglio 18864 
n. 396S.

256

257

258

259

260u

Nuove boiiifiehe a senso della legge 25

Nuove bonifiche a>

ugno 1882, il. 869 (serie 3'’)

•senso della legge 4 luglio 1886 n. 3962 (serie

Studi relativi a bonifiche nuove,
n. 869 e 4 luglio 1886,

a senso delle leggi 25 giugno l882, 
n. 3962 (serie 3'*).....................................

Spese generali per le bonig,che ed opere idrauliche
di 3''^ e 4^ categoria.

. Spese per eventuali sussidi a minori opere di difesa e bonifiche 
provvedimenti relativi al buon regime dei'fiumi- e'torrenti .

Personale del Genio civile e personale straordinario - Indennità fìgse'
e di trasferta e retribuzioni .

Porti, spiaggie. fari 6 fanali

Nuovi labori portuali autorizzati con la legge 23 luglio 1881, n. 333, 
serie 3<^ ; porto di Genova, giusta le leggi 9 luglio 1876,n. 3239, 

• 3 luglio ----- -----serie €> a

giusta la legge 40
1884, n. 2519 serie

■)

23é;r meYÌwria

eoopoo

29,600'

80,000

317,000

8,090,150

agasto 1887,
e porlo di Lido,

4838, serie 3^ {spese ripartite}.:
e »

A 0

O a

o

e

?

»

»

»

»

»

Porti' a
1

261

262

263

264

Porto di Ancona. - Lavori straordinari per la sistemazione

Porto di jrenova Ampliamento •sistemazlone-'del porto .

Porto di Venezia - Sistemazione del porto di Lido

Porto di Livorno Co strnzione di una diga alla Vegìiaia .

del porto 180,000

1,875,000

635,000

23er memoria

»

»

»

Feod ed altre opere portuali.

2^3 Altre opere portu, 
fari e segnali .

.ali diverse, scavi eccezionali ostruzione 9 di nuovi
1,350,000 . »

C'ostriu di nuove opere marittime e lacuali 
aut-rrizzate colla legge 14 luglio 1889, n. 6280 {serie 3^} {spese ri'partiie}.

Porti di P categorlv.

266 Porto ni Napoli - Prolung' 

Porto di Porto Maurizio -

■amento del molo
r>

Qo. Vincenzo

olungarnento del molo di ponente .

780,0000 »’

100,000 »
268 • Porlo di Venezia - Costruzione di un bacino di carenaggio e-di-varfi 

tratti di banchina . .

2Q9
116,000 »

270

Porto di'Beggio-Calabria - Amplianaento. del
hanchine .

« Porti di CzVTEGORT?!

porto e sistemazione di

■“ 1'' CLASSEv

Porto di Catania Gompletaùbento deli nuovó’'portbi'’ .

100,0005 ’r

■ .200,000 i'V’'
271 ■ Porto di Civitavecchia - Ampliamento e sistemazione generale del porto 900,000 »
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274

275

276

277

278

279

280

281

282

283

284

285

286

287

288

289

• 290
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Porto di Messina - Ricostruzione delle vecchie •banch-ine 

Porto di Palermo - Sistemazione generale -del porto ..

Porto di Savona - Costruzione di un molo in
opere accessorie

< <ì,‘/evi

Fel \Fiegno

24 GiuGAO 1893

;,mpliamento del porto ed

Porti di 2^^ categ-oria - 2^ classe, M serie.

Porto Empedocle - Consolidamento delle nuove gettate

Porto di Bari - Costruzione di un pennello e costruzione di un piazzale

1\.Porti di 2^ CiVtegoria CLASSE, 2"" SERIE.

Porto di Salerno - Prolungamento della scogliera di levante

Porto di San Remo - Prolungamento del molo dì ponente

Porto di Oneglia - Costruzione di banchina 
lj4 luglio 1889) ....

(art. 8 della citata legge

Porto di Senig^aglia - Prolungamerito dei moli

Porti di 2‘ categoria 3^ CLASSE,-

^00 j 000

?00,,00.0

15,000

100,000

70,000

2>

»

»

»

»

100,000 »

70,000 »

16,000 »

,25,000 »

Porto di Gesenatico ~ Prolun ‘amento delle palafitte *ed-altre opere

Porto di Cotrone - Maggiore spesa per l'esecuzione dei lavori appro­
vati con legge del 23 luglio 1881, n, 333, per la costruzione di 
un porto nel seno della marina settentrionale di Gotrone

Porto di Pesaro Riattamento del vecchio porto e del nuovo

Porto di Fano - Restauri urgenti al porto e prolungamento del molo
gua^r diano

Fari.

19,000 »

575,000 »

•50,000 »

.285OOO »

Costruzione di nuovi -fari /3i fanali

Impi-evisti per le suindicate opere e per quelle radicate dall articolo 3 
della .precitata legge 14 duglio ,1889, n, .6289 .,l,k? . 1889 9 an.

5. lacufdi eseguite gioi fondiC-ostrzbzione di miove. opere mar Ut ir
omticipati dai comuni interessati ai termini delVarticolo 8 delh 
ùgge 14 luglio 1889, n. 6280.

■ca

100,600 »

105,000 »

Portp di Spezia - Ampliamento del-porto mercantile .

FF&se .aiitorii zate colla 'lagg^

Porto di 1 a categoria.

250,000 »

cianaio.

Porto di 'Manfredonia - Consoìidamento di Sicogh -e riparazioni aha
ìtestata del molo

Porto di 2^ categoria - 1^ classe.

Porto di Brindisi - Colmata di terreni paludosi .

Porti di 2®’ categoria -
QU CLASSE.

Porto di Bari - Consolidamento di gettate . .8’

- 128,000 »

■ 123,500 »

*28,000
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.291

-292‘2y

Porto di Gioìlei Tauro - Ponte di sbarco

Pòrto lacuale di Pallanza - Poute di sbarco

28, 900

11,000

»

»
Fari e fanali. .

293

294

.295

296

297

:98

299

301

302

303

304

Faro del Tino - Ampliamento del fabbricato

Faro di Capo Testa Ampliamento dei fabbricato

Faro di Capo Stilo - Provvista dell’apparecchio lenticolare

Personale per le opere marittime

Strade ferrate.

Assegni al personale straordinario ed avventizio presso l’amministra­
zione centrale, gli uffici di Circolo e di Riscontro dell’Ispettorato 
in aiuto al personale di ruolo ........

Indennità di trasferte al personale dello Ispettorato per la sorveglianza
di lavori di ferrovie concesse alT industria privata ed al personale 
ordinario e straordinario- in aiuto al personale di ruolo dello Ispet­
torato medesimo . ... .

Indennità di tramutamento di reggenza , di collaborazione e diverse 
al personale ordinario e straordinario dello Ispettorato .

Compensi, rimunerazione

’j

e sussidi al personale delio Ispettorato ed
quello ordinario, straordinario ed avventizio in aiuto al personale
di ruolo delio Ispettorato medesimo

Spese generali di amministrazione relative alle strade ferrate .

Spese giudiziali e di_ stampa in dipendenza di questioni ferroviarie
(Spesa obbligatoria)

Spese a carico dello Stato per lavori di manutenzione straordinaria 
delle linee venete riscattate dallo Stato conia legge 25 gìu.o-no 1882 
n. 871 (serie 3^ (Spesa obbligatoria) . . . ° ’'■) (Spesa obbligatoria)

13,000

24,000

.28,000

193,000

8,536,400

339,000

32,000

12,000

65,000

2,000

5,000

per memoria
Interessi sulle somme precedentemente corrisposte a titolo d’indennità 

alla Società concessionaria della ferrovia Torre Beretti e Gravellona
presso Pavia .

CATEGORIA SECONDA. — Movimento di capitali.

per memoria

455,000 »

a

»

»

»

»
»

»

»

»

»

»

»

Accensione di crediti.

Anncipazione della quota spettante alla provincia di Roma sulla spesa 
dei lavori per la sistemazione del Tevere - Leggi 15 aprile 1886 
n. 3791, e 2 luglio 1890, n. 6936 (Spesa ripartita)j 500,000 »

CATEGORIA TERZA. — Spese di costruzione DI STRADE FERRATE.

306

307

308

309

Linea Parma-Spezia

Id.

Id.

Id.

Faenza-Firenze .

Cosenza-Nocera Tiriena

Gozzano-Domodossola .

5,043,668 »

1,500,000 »

per memoria

950,000 »
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310

311

312

313

314

315

316

317

318

Id.

lei.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id

Id,

Id.

CuneQ-Ventimigìia

Macerata-Al bacila

Avezzano-Roccasecca .

Benevento-Avellino

Taranto-Brindisi .

Messina-Patti-Cerda

Chivasso-Casale .

Pa,rma-Brescia-iseo

Mestre-San Donà-Portogrnaro

2,400,000

326,467

per memorai

406,260

153,833

1,109,000

150,000

per rnemorio.

84,754

»

»

»

»

»

»

ZX'è Linea Lncca-Yiareggio . per memoria

320

321

322

323

324

325

326

221

328

■29

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Caianello-Isernia

Salerno-San Severino .

Ceva-Ormea

Treviso-Motta

Sant’Arcangelo Brbino-Fabriano

n transazione diSomma a calcolo per^ differenze di liquidazione e pe: 
vertenze ed altre maggiori spese riferibili tanto alle linee contesi
piate dalla legge 24 luglio 1887 
legge 20 luglio 1888, n. 5550

? n. 4735 quanto a quelle della

815,214 »

per memoria,

495,367

71,030

1,800,000

»

»

»

per memoria

Linea Roma-Segni

Id. Isernia-Gampobasso 0

Materiale metallico d’armamento .

Materiale mobile di P dotazione e materiale di esercizio .

4,400,000 »

per memoria

3,000,000 »

per memoria

Senatore BRIQSGHi, relatore. Domando la pa-

rola.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
Senatore BRIOSCHI, relatore. Per essere esatti 7

faccio osservare; al Senato che, mentre qui a 
questo capitolo 329 è stato scritto un per me­
moria, tra i progetti che sono ora in votazione 

ve ne è uno, che porta una spesa di sei milion 
e mezzo che andrebbero iscritti al posto di questo 
per memoria.

6ENALA, ministro dei lamoripzdololici. Sta bene.
PRESIDENTE. Continueremo la discussione dei 

capitoli :

330

331

332

Quota, di concorso per linee di 4^ categoria .

Rimborso ai corpi morali delie anticipazioni delie quote a carico dello 
Stato ...............................................................................................

Stazioni d’innesto per le linee concesse alle Società esercenti

4,767,562

76,845

>

»

per memoria

Discussioni, f.
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333'

331

1

335

336

f 
k

.rnpliamento delle stazioni» di Aulla, Como-, Cosenza, GliL 
vasso, Cremona, Faenza, Fabriano, Mondovì, Parma, Portomag­
giore, Roccasecca, Sarzana, e lavori 'urgenti in conto- capitale da

'Lavori di

eseguirsi in altre stazioni della rete principale

Spese pel personale temporaneamente addetto al servizio delle costru­
zioni ferroviarie

Spese d’uificio relative alle costruzioni ferroviarie

CATEGORIA QUARTA. — Partite ni giro.

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra­
zioni governative . » . ......

5®S3Sg.. TSTOaS

TITOLO I.

CATEGORIA PRIMA. ■— Spese effettive.

t Spese generalL 0

1 
ì
5

1

23er memoria

2,000,000

450,000

30,000,000'

»

»

394.,03'0 17

1,335,983 16

<2? Ci 
02 ■
<D

QQ O 
>

Sm

ì Genio civile

ì
!
strade.

Acque .

Bonifiche e

0

o 5,124,780

I 7,748,952

9,019,000

273,000

»

»

»

»
S- \ Porti, spiaggie, fari e fanali

o 5,972,717

28,138,449 . »
(. Strade ferrate

o a a 9 3 0

della categoria prima.della parte ordinaria 3

TITOLO IL,

CATEGORIA PRIMA.

Spese generali

Spese EFFETTIVE

e 0

1,072,113 33

30,546,545 49

330 »

Opere edilizie in PA,ma 6,500,.000 »y

I
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.S S tTRCiG A 11380,040 »

w.
cu T* <

O
■ cS 1

p^

Acq^e. •s> 6,200,000

Spese eomaui ad aeque e strade

Bonifiche

200300 »

Porti, spiaggie, fari e lana^1u

i fi J
3 
H

8,090,loO »

8,536,400 »

I 34,511,590

Strade ferrate o

;

;

»

455,000 »

Totale della categoria prirua della parte stràerdinaria 41,466,920 »
i

GATEGORIÀ SECOK'BA. —- Movimento di càpiTxIli, accensìgne di crediti 500,000 »

CATEGORIA TERZA. — Spese di costruzione di strade ferrate . f 30,000,000 »

Totale del titolo IL —> Spesa straordinaria . ì 71,966,920 »

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) . . i 102,513,465-49

GATRGORIA QUARTA. — Partite di giro. 394|030 17

«

Categorìa I. — Spese efiettive (Parte ordinaria e straordinaria)

Categoria IL —. Movimento di capitali (Parte straordinaria)

»

fi

3

5

72,013,465 49

500,000 »

Categoria III. ■=-“ -Costruziene di strade ferrate (Parte straordinaria) .

Totale spese reali

30,090,000 »

ì 192,513,465 49

Categoria IV. Partite di giro . 394,030 17

Rileggo ora gli articoli del progetto di legge; 8

Art. 1.

Senatore FIìULL Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha fócoltà di parlare.
Senatore FINALI. Prima che si passi a vo-

Il Governo del Re è, autorizzato a far pagai-e ■ tazione degli articoli del progetto di legg 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero | sia’ lecito rivolgere in brevi parole dm

> in.i 
do-

dei'lavori pubblici per T esercizio finanziario
dal 1° luglio 1893 al 30 giugno 1894, in con- ,!
forrnità dello stato di

mande alTonorevole ministro dei lavori pubblici. 
Tutti sanno, ed il Senato lo sa in particolar

presente legge.
previsione annesso alla modo, perchè se ne è parlato .in -molte relazioni

edili molte occasioni ; tutti .sanno Tinfelice con-
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dizione in che si trovano le Casse degli aumenti 
patrimoniali, le quali non hanno mezzi a suf­
ficienza per provvedere a quelle opere per le

tamente ad un periodo di 15 anni, tanti presso 
a poco erano quelli in cui durava il p'rimo pe-

quali furono istituita'6 5 oude di tratto in tratto
riodo di esercizio, dopo l’apertura dèlia suc-

il Governo deve venire innanzi al Parlamento 
con nuove domande per sovvenirle ; e Io stato 
di previsione del Tesoro, che oggi si è votato 
per l’anno 1892-93, porta già a queste Casse una 
sovvenzione di 5,500,000 lire; aggiuntane una 
nuova di 3,300,000 a quella di 2,200,000 già 
autorizzata dalla legge 30 dicembre 1888.

Queste Casse si trovano in queste condizioni

cursale dei Giovi, incasseranno 600 mila lire 
6 milioni di lire.

0

per ragioni divers 0 alcune prevedibili ed altre

Guardate da che cosa dipenda la fortuna di 
queste Casse ; come sia importante per esse la 
interpretazione e Tapplicazione di uno o d’altro 
articolo della legge, del contratto o del capi­
tolato, che pur esso è legge.

È però giusto dire che non tutta la differenza 
fra quelle due somme va a profitto della società

no, alcune ripar■abili ed altre no.
esercente : giacché a profitto della stessa ne

È inutile entrare in una lunga discussione.9

che ci porterebbe fuori dei limiti di tempo nel 
quale siamo ristretti ; ma è evidente che se que­
ste Casse siano defraudate di proventi che loro
spettano, e eh' per contro sì facciano andare
loro addosso delle spese
non debbono sopportare,

di tal natura che esse 
0 in somme maggiori

di quelle che debbono, la posizione loro da in­
felice diventerà disastrosa e irreparabile.

Ora, fra altre, vi sono due grosse questioni 
che in primo stadio non sono riuscite a favore 
delle Casse degli aumenti patrimoniali; ma il
primo giudizio arbitrale non parve accettabii
e fu elevato il ricorso in appello avanti la ma­
gistratura ordinaria.

Le questioni di diritto intorno alla esecuzione 
delle convenzioni ferroviarie del 1885, anche
le più semplici, e ben lo sa l’onorevole Genala
nelle loro conseguenze economiche si traducono 
in milioni e milioni.

Delle due queste questioni a cui alludo, la 
prima riguarda la strada succursale dei Giovi
che si è aperta da alcuni anni.

Ora, signori, sentite che cosa vi è di arduo ì
di difficile, di estremamente grave nell’appli 
cazione delie convenzioni dei 1885. Secondo che

'5

per incorporare quella linea di soli 20 chilo-
metri alla linea principal si applichi l’art. 74
0 l’art. 75 del capitolato, vi è una grande dif-
ferenza nel reparto del prodotto lordo dell’eser-
cizio : colTapplicazione delTarticolo 74 si avvan
taggiano la Società esercente e i fondi di ri­
serva; coll’art. 75 si avvantaggerebberolo Stato 
e le Casse patrimoniali.

Supposto il prodotto chilometrico di 150,000 
lire, secondo che si appIichijSTarticolo 74 od il 75, 
le Casse degli aumenti patrimoniali ragguaglia-

andrebbe qualche cosa meno della metà, mentre
qualche cosa più delia metà andrebbe
faggio dei tre fondi di riserva.

La situazione delle Casse degli

cl van-

aumenti pa­
trimoniali occupa lo spirito di molti; ad essa
si volgono senza dubbio con sollecitudine co­
stante il ministro dei Lavori pubblici e del Te-
soro. Ora io chiedo all’onor. Genala, se egli
intenda proseguire il giudizio d’appello, per far
risolvere la questione, dei cui esito favorevole,
per averla luugamente studiata io non dubito. 
Se si potrà per via dell’applicazione dell’art. 75
invece dell’art. 74 del capitolato d’esercizio,
dare alla Cassa degli aumenti patrimoniali
della rete Mediterranea, in un certo periodo,
6 milioni invece di domandarli al Tesoro ? os-
sia darle annualmente 450,000 lire invece di 
45,000, sarà opera grandemente buona ed utile.
E troppo facile ricorrere al Tesoro per averne
anticipazioni o sovvenzioni straordinarie a fa­
vore delle Gasse 5 ma prima di ricorrervi si fac-
ciano valere i diritti che esse hanno sui pro­
venti dell’esercizio,

Questa di che ho parlato, è questione di un 
provento che è stato diniegato alle Casse de­
gli aumenti patrimoniali, e che io credo ed altri
erede che alla Cassa sia dovuto.

Vi è un’altra anche più grave questione ? an-
ch’essa pendente in appello da. un giudizio ar­
bitrale, la cui importanza oggi può essere rap- ■
presentata da una somma non inferiore a 9 o IO
milioni. Quando si parla di contratti per Teser-
cizio di nàigliaia di chilometri di ferrovie, l’ho
detto già la diversa interpretazione d’ufi patto
porta sovente differenza di milibrii.

È una questione meno semplice delTaltrà, e
gravissima, nella quale il ministrò che iniziò la
lite, trasse conforto a cominciaifla dal cònsi-
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glio dell’uomo che fu ieri in quest’aula lodato come strada di prima categoria G come strada
e piànto.

Si tratta di vedere, in quali casi o quando le 
Casse patrimoniali debbano intervenire esse coi 
loro mezzi a provvedere alla spesa pel materiale 
mobil'e occorrente per Tesereizio delle ferrovie.

Di qui la controversia giudiziaria, nella quale 
da parte dello Stato si sostiene che, fin tanto 
che non sia superato il prodotto iniziale assunto 
per base delle Convenzioni, cioè quello di 100 
milioni per la rete Adriatica, 112 per la rete

di seconda variando nell’uno o neiraìtro < 
la partecipazione del Governo ai prodotti.

caso 
. La

causa è singolarissima, tanto è vero che noi 
che abbiamo perduto dinanzi agli arbitri la
lite'5 se ravessimo vinta avremmo incassato
meno. Avendola invece perduta introitiamo di 
più; ma in avvenire ci dovremo rimettere. 
Quindi il calcolo da farsi è stremamente colle­
gato coll’ intensità del prodotto della linea.

L’altra causa è quella degli coli. Ed en-
Mediterranea ed 8 e mezzo per la rete Sicula,
ie Società debbano fare il servizio con tutto ii 
materiale che esisteva e che esse avevano ri-
cevuto ? in una quantità e per un valore supe-
riore al promesso; e provvedere & loro spese
al resto deficiente o per via di acquisti o di 
noleggi : per modo che le Casse degli aumenti

trambe queste questioni sono sempre allo stato 
d’appello. Desiderando, di venirne a capo ho 
chiamato le due Società interessate per cono­
scere la loro intenzione, e mi dissero che erano 
pronte venire a trattative per concludere un 
componimento che metta termine alle liti.

Prima dunque di spingere innan
patrimoniali non debbano intervenire nella
spesa per acquisto o noleggio di materiale mo-
bile.9 non dopo essersi orpassato il prodotto
iniziale che servì di base al contratto.

Anche in questa questione la sorte del primo
giudizio non risultò favorevole allo Stato , mal­
grado che vi fosse un parere favorevole del Con­
siglio di Stato interrogato dal Ministero prima 
d’intraprendere la lite ; ed anche su questa 
questione pende ricorso in appello.

La questione è di supremo momento. Io credo
che non debba rimaner sospesa una eausa di
interesse così grande per le Casse degli au­
menti patrimoniali, ed anzi per il Tesoro dello
lO tato, poiché ad oò li deficenza di queste casse
è troppo facile il dire: provvegga, ii Tesoro
onde questo ne sopporta i d ni e ìe spese.

3

Amerei quindi sapere dalTonorevolo ministro 
dei lavori pubblici in che stato si trovino questi 
due appelli.

Le questioni interessano le patri mo-
niali in apparenza, e il Tesoro dello Stato in 
sostanza.

Desidererei inoltre'Sapere quali siano i suoi 
intendime-nti, sia per proseguire i giudizi, sia 
per definirli in altra guisa.

GEMALA, ministro dei lavori pubblici. Domando 
la parola.

PRESI D'ENTE. Ha facoltà di parlare.
GEM'U

d ue
inistro dei lanori pibloblici. Delie

cause relative alla succursale dei Giòvi
una verte intorno alla questione se quella linea 
debba esser considerata fino al suo aprirsi

desidero di trattar*
zi gli atti

e se potremo venire a
patti equi, bene, altrimenti proseguiremo la 
causa.

In quanto alle Gasse patrimoniali è giustis­
sima'Tosservazione fatta dal senatore Finali;
bisogna porre un termine a questo stato di
eos
fino da

poiché altrimenti il disagio delle Gasse
ora già g. se, potrebbe diventare in-

tollerabile.
Le cause del disagio sono molteplici ma ho 

già in pronto un progetto di legge per prov­
vedervi.

Nel progetto di legge prevedo aneli
opere che sono necessarie da
simo biennio o tri maio J

proposte se le Società non

alcune
farsi nel pros

ma io non farò queste
mi ichiarano di

concorrere almeno col dieci per cento fondo
perduto alla spesa di queste nuove opere.

Ora due Società hanno già accettato la mia 
proposta; una non ancora, e questa è una delle 
ragioni per cui non fu ancora presentato quel 
progetto di legge che è .già tutto pronto in 
bozze di stampa. Il progetto semplhlca qualche 
disposizione dei contratti, precisa i debiti, chiede 
la facoltà di fare le transazioni indispensabili
e poi di eseguire le opere necessarie ? sotto con-
dizione che le Società vi concorrano col 10 per 
cento a fondo perduto, sia versandolo diretta-
mente, sia rinunziando ai compensi per gli studi ■
che fanno, ecc.

Questo è il mio concetto che credo sia con­
forme anche a quello'dell’onor. Finali.

La Camera e il Senato si sono trovati però



t;

P.arlam0ntari — d726 fenato -deb Ib^gno '

nsoisLATURA XVIII =- P. ssssions d§92-93 ,DISG@SSI©NI ' TORNATA, DSLz-24«GlUaN.Q 1893

OO.Q, d qu.est-ioiiG dsIlQ -pG-iisioni e dsU©' BcI.qC'Iì'Q

in condizioni .tali ^he..anche di minigtco-(ìei la-
,vori pubblici non ha potuto non--sentii''e i ntie"

pidito il -SU' 55010^ di ^sisternale de .pendenze -fer-
L-o viarie ? tanto per la panie 1.ene r ilguan dn l e
Basse, .quanto -per quella (ielle costruzioni.

legge 5 luglio 1882, n. 8’^4, pel modoT di prov­
vedere ai pagamento degli stipendi, delle ìq. 
dennità e competencze ,spettanti'*ahpersonalei dei 
Genio •oivile p.er, la .parte .‘‘eccedente i fondi dei 
©ap-itoli.n. d2', 13, 1-4, 17-0 IGdel,presente stato 
di/prevdsiione,, od entro il limite delle/Sommo

No,ndi.nieno, anehe riguardo a queste ultime
era già in pronto -00 .progetto, e OS ìa Banrera

•stanziate.ai capitoli n 9 31, 35, 47,.49, 54, 204
-205, 206, 207, .212, 214, -215, 217 2L9, 221

7
f

GontinnaRse i suoi lavori 
giorno potrebbe -esserle S'

ancora per qualche
tropo sto, gincohè, è

per consuetudine, i progetti di questa natura si

2d0, 295 e 333 de.llo stato mede'SÌ.mo.
(Approvato).
Questo dis-egno di legge si voterà a scru-

presentano p;r ma che a questo 'Ulhaltro ramo tinto segreto in I a.Itr a. seduta.
xlel Pad am ento.

Non nasGondo .che d-esidererei di’ modifìoare
a1quanto ;u questo punto
.dine .parìam,entare ; -ma .ad

la nostra conauetu- 
©gni modo prendo

ri;

rD i Sfili S si O2S'
prs^isi'©:

idèi p-roigfitlo di I'sgg*.8 : «' (SWlo di
,fi')d&lla tsipesa tdfiì’l^isvis^ero d'Qirdsi'

■era-o . ,p,e r 1’ es-sroiaio BaiSfii-s lardo

impegno ai presentare. appena .potrò, jl pro-
(K S..3,S).

, BEESIDhNTE. L’ordine deh giorno reca :
,getto ,di legge. Se non io potrò ora., lo pres'eir­
terò a novembre ì se sarò anoora vivo.

Di'seussione del progetto di legge : Stato

Senatore FIKILI. Domando la parola.
PRESIDSMTS. Ha facoltà di 'parlare.
Senatore PlhALI. do rin-srazio l’onorevole 'imi-

di previsione della sp'esa del Ministero dell’in­
terno per l’esercizio fìnanziario 1893^94.

Si dà lettera del disegno di legge.
II senatore.

nistro-dei lavori pubblici degli schiarimenti a,

delle clichiarazioni che ha date ; e sono lieto di
averli 

Sii
. provocati.
permetta soltanto fare .-un’avverten-za che

forse non sarebbe necessaria; ma sicGome qual­
che volta certe .eecezioni lo fa nelh interesse
erariale lo Stato medesimo.
alti concetti morali non

J ^.gretar^io ?
OOhùWA-AVELLA dàCi

lettura del progetto di legjge.
'(V. n. fAS).
LRSSlDlfìTB. È aperta la discussione .generale

su questo disegno di leggefc) o

senza ispirarsi ad
vorrei che potesse

ta nto più facilmente succedere che per il tra­
scorrere di un triennio 'sorgesse da parte delle

Senatore hSL ZIO. Dom-ando.la parola.
PBESIDENTiS. .Ha facoltà di p'ar'M,re.
Senatore hEL ZIO. La Gommissione permanente

•di .fìnanze, perchè angustiata dalla ristrettezza
del temp i» dichiara nella sua concisa relazione

società ferrovian 
della lite.

la qù^ ione della perenzione
di aver dovuto rlserbare il suo giudizio quasi 
su tutte le più vitali questioni del bilancio,

Essa riserba i
Del resto j ripeto di essere lieto delle dichia-

suoi giudizi circa le circoscri­

razioni che egli ha fatto; e a mia volta di-
zioni amministrative ; la ripetuta questione del

chiaro, che non, ho mai dubitato 
quale ha propugnato con tanto

egli, il

tant;
valore, Gon

.a costanza, con tanta persuasione le con
venziohi del 1885, sia interessato-a volerle nei
loro effetti più buon
coloro che

Ci 
^7

ir
che non prevedessero

osteggiarono..
PREglW’lTE.Nessun altro'chiedendo di parlare 

poago,ai voti l’art. ,1.
Chi rapprova è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 2.
È prorogata,■ per i’esercizio■..fìnanziario/dal

r luglio 1893 al 30 giugno 1894
zione data al Governo del He

7 1’ a.utQri,zza“
con hart., 55 della

consorzio di provincie
•stretti minori 7

7 la soppressione dei di-
si Ghiamino sotto-prefetture'0

commissari distrettuali. Si riserba,-circa la de-
siderata limitazione delle

7

pese e dei debiti a
deliberarsi dai Goasigli provinciali,-su cui di­
spone rarticoio 208 della legge comunale e prò-
vinci al e :•} si riserba, circa le dlfflGÌli e gelose
funzioni della siGurezza pubhlica,.complicata per 
i centri maggiori colla istituziione delle guardie 
di città ; si'riaerba, in fine,'circa la urgcntere- 
golarizzazione di ciò che riguarda inabili 
lavoro, e la 401101-710116 della questione di spe- 

■ dalità ; -emanoAmano enumera; altri sei di ^questi 
argomenj^i, rsu cui,zittisce.

..Ma, per quanto la fatalità delle cireostanze 
abbia .imposto alla- Commissione una cappa di
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piombo . sul© labbra', ha. creduto però di rom­
per© il silenzio' per quanto si riferisce al Pam 
gomento’ scottante contenuto? tra i capitoli 57
© 77. Esso, è relativo: ahes spes© perda-^sicurezza ì 

^pubblica.neh Regno». In questa parte della» re-

sidera,? cioè} quello di non poter dubitar©’che 
Tordine pubbhco-non* sarà durbato.

Ma,' si die©;: 1© cause^ del’ teb /mfent-0 'iio"n s-i

lezione da ComBalssione- si< esprime * lìeUà S'G"

possono preveder©; ©ss© dipendono 
ptiei. fonti e principi.

Dipendòno dal perchè, fatalmente

da ffidùe-

3 nella, co-
guent© rnamera.;

« Capitoli 57 a 77'. Spfise '^er Ta sicurezza pub­
blica.— Le L. 13,136,495 40, anche con quelle 
(L. 23,959,856 20) per i carabinieri reali, non 
sarebbero soverchie, se con dette somme si po­
tesse vedere conseguita la. pubblica sicurezza,

scienza: moderna., penetrano, sentimenti e idee 
J©5'quali perturbano^ la consuetudine.umana di 
essere^ coha^ volontà collettiva attaccata all’or- 
dine costituito del diritto . La stampa, la scuola.
gli Istituti pubblici d’innovazione, gli effetti
delle inveiìzioni, il movimento costante dei ra-

Mà forse altre spese ,ssorbono le somme stan- zionalism©^ 1© disnnssioni gem ali Gire si fanno

ziate; forse anche le eventualità .di uno Stato 
che voglia essere al pari della sua illustrazione
nel mondo richieggono altri sussidi; fors( inune
il difetto delle somme previste e stanziate viene
aggravato da altri dispendi. Tutto questo è
vero comunque in parte esagerato. Ma. s no

tempi che impongono franchezza nefia prev 
sione e severità nella esecuzione ».

i

Gli onorevoli senatori troveranno senza dub­
bio. in questo modo di esprimersi molto a eon-
^^"5iderare, molto a commentare.

Un complesso di somma: di 33 milioni do-
vrebbe easene sufficiente- a fare a-rguir-e lo stato
di. pubblica tranquillità- come, per un ciuno al­
meno, assicurato; ma. sì dice poi immediatac- 
mente, e contrariamente che la. Commissione 
non è persuasa, chesd’enunciata,■somma, possa
bastare. Questa incertezza, dunque ■’j da- che di-
pe.nde;?.Dalla- angustia .del tempo che impedisce 
di discute-re a,fondo In questioni..supreme del 
bilanci^ dell’, interno, e che dovrebbero condurne 
l’opinione pubblica, alla eonffdenza sopra i più
vitali-interessi: dello listato ?' S©to cosi- 
fica il più alto-interesse della nazione ;

sit sagrì- 
ila.gretta

ragion©'deha durata?,, @ non sb puòjessene .si­
curi che- le gravi spmme.stanziate.possano ser^
•vire atlo;’ scopOi È un silenzio, che- punge, il
cuored.

Anche- pen- la- discussione^ avvenuta pochi
giorni ’ addietro in quesUaula^, non-mi-pare ìau?
dabileàl mutism’Oj Almeno, su questo capitolo^ 
bisognava illustrarne la gravità;della.cifrarcon 
alcuni commenti e-consider-azionii elevate e pro-
fonde} afWne^-d’indurn net'Senato e'india nar
zione-da. Go'sctenza che questui somma sia bene 
stanziata e^ chevraggiungeràv, ad'Ogni' modo, lo 
scopo eh©'dal Governo-e-dalla nazione si de^

in Europa- creano ovunqu© una materia infiam-
maffiie, quindi è diffìcile il contenere - questa
spesa ed il prevedere fino- 
essere stabilmente .fermata-..

étf che punto debba

Questo modo di,- ghistifìcazione in gran parte 
è veroy ma il mànistro- deli’interno' non può ri­
fiutare rèsperienza quando'-viene- da Stati ilìu’
minati e da ministri chè-hanno- retto^
menti, terribili un maggìi 
e,' quasi’, un continente!

Pochi giorni addietro

in mo-
numero di sudditi,

si leggevano su tutte
le gazzette le singolari osservazioni che il prin­
cipe di Bismarck aveva-rivolto all’Associazion'e
dei Meclenburghesi- che eranot andati .a dime-
srrargli i loro sentimonti' di-devozione.

Ed in che cosa, riassumeva quel grande uomo-
le prinite massime’ per* reggere e contenere il
pubblico ordine?-In questo:

« Non ìsforzate le con-seguenze di ogni prò
gresso-- della civiltà- modennaj attenetev
consuetudine; governate- la terrai coil
della terra;
maniera più

interpretate- i suoi-- bisogni 
rispondente' alle tradizioni ;

alla, 
forse 
nella
non

soffocate-^-mason aceelenatele'cone-lusioni dell
libertà del paese ». In questo

a
echi sino del

buon senso-quel celeberrime, statista riassumeva
i suoi- consigli e faceva osservare che perfine 
gli Stati i più-premi'ne.nti-’per il principio d’u-
nificazione, quali sono i’Inghilterr e la Russia,
sarebbero più felici se^ potessero governarsi con 
un sistema migliore di decentramento.

Quindi, a- mio modo di vedere,anche la si­
curezza- pubblica^deh nostro ^Regno-si-mantieney 
non difffdando-troppo di quello>che>è-il perso?- 
naie-delie località^ ascoltando-e facendo valere 
coloro-che ‘conoscono -tutte le- condizioni spe­
ciali' e possono renderne informato il Governo
in una maniera positiva diretta. Solo con sito
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fatto metodo noi potremo essere sicuri che
queste spese non verranno continuamente ac-
cresciute, e potremo non più, dolerci dei ma^ dei
se e dei forse in cui l’onor. relatore della Com­
missione è stato obbligato a trincerarsi, tanto 
per le condizioni che riguardano l’ordihe pub­
blico interno, quanto per quelle più sottintese
che si ri ter
E qui 5 lorse

cono all’ordine pubblico esteriore. 
, io tedierò il Senato trasportando

.’un tratto la questione in un più alto ambiente,cr

poste, cozzanti, allo stato attuale delle tradizioni 
politiche, si debba invece far conto sul proprio 
Governo. Bisogna, in altri termini, rivolgersi, 
positivamente, direttamente, tassativamente al 
Ministero dell’interno e a quello della pubblica 
istruzione. Essi, infatti, possono disporre delle' 
grandi forze intellettuali e morali del popolo 
cui sono preposti; dell’indirizzo della stampa 
e d’ogni più alto istituto, sia per modo d'i di­
pendenza 0 di concansa; e così formare e pie-

ma convinto, convintissimo come sono. che
spetti non tanto al ministro degli esteri, quanto
a quello fio'11 r interno, d’essere di farsi il erea-
tore della nuova pace, aprirò agli onorandi
miei Golleghi con intera schiettezza l’animo mio 
intorno a questioni che meritano il maggior 
culto di zelo e di attenzione.

Io leggeva, giorni addietro sul Panfzdda, per
la prima volta pubblicata, una petizione desti-
naffi a restar celebre, che è stata redatta da que- 
chiarissimo uomo politico che è Ruggero Bon­
ghi sulle cause che possono all’interno distur­
bare le condizioni della pubblica sicurezza, ed 
aU’estero quella della pubblica pace. In questa 
petizione, rivolta a tutti i Governi di tutte le
nazioni sofferenti per Te' esso degli armamenti.
l’autore, dopo aver notato che le scoperte
della scienza, essendo inesauribili di necessità
moltiplicano ah’infinito la perfezione nelle armi
e quindi la possibilità di aum tare il male;
dopo di avere anche assai bene rilevato che 
nessuno può prevedere quali saranno i più effi­
caci mezzi di distruzione nel giorno della batta­
glia e ehi avrà la fortuna di possederli, conchiude 
raccomandando al Governo ed al Parlamento 
(nostri, e d’ogni altra nazione), perchè agissero 
sull’opinione pubblica, a promuovervi il desi­
derio di un disarmo comune e progressivo. Così 
crede il Bonghi che si arriverebbe alla conclu­
sione di poter vedere sorto un nuovo organi-
smo etico cioè istituito il così detto tribunale
arbitrale per la pace.

E ben fondato, come certamente è sublime,
questo corollario?

A me pare che la conclusione tratta dall’il­
lustre scrittore non collimi con le premesse, E 
per fermo, quando si tratta di agire sulla pub­
blica opinione più che affidarsi aula fratellanza
e solidarietà.■) supposte già esistenti pel nobilis-
simo fine, nelle nazioni forestiere e nella più 
svariata diplomazia, cose piuttosto rivali, op-

gare ì con modi congrui e sicuri, l’opinione
pubhlica a quelle conclusioni che dovrebbero 
poi, in un avvenire non lontano, creare forze 
assai potenti, per dar corpo a quell’ideale più 
alto di giustizia, di umanità, di pace, che è 
già nel cuore di tutti. E ardisco affermare che 
tutto è pronto per fondazione tanto auspicata.

Ma qui però debbo io pure interrompere le
illazioni ì e dar freno alle speranze per non
riuscire increscioso, e abusare della benevolenza 
dei riveriti miei colleghi.

Questo riserbo è anche imposto dal fatto, che 
essendo stata solo questa mane distribuita la 
relazione, appena appena abbiamo noi tutti il 
tempo di leggerla, e sarebbe quindi cosa impo­
litica presentare una formale proposta.

Sarà più utile riassumere modestamente i con­
cetti in due raccomandazioni, una alla egregia 
Commissione e l’altra al Governo.

Alla Commissione faccio preghiera che si 
astenga dal moltiplicare i dubbi sopra le somme 
dei citati capitoli del bilancio, quando essa me­
desima confessa i pericoli e le ansie che sor­
gono dalle incertezze morali intorno al rag­
giungimento di uno scopo cosi indispensabile 
quale è quello della sicurezza pubblica-

A1 Governo raccomando che tenga conto delle 
forze della terra in ogni regione.

I consigli dati poco tempo fa daironorevole 
Cavalletto, cioè di applicare alla Sicilia i me­
todi con cui nella Venezia e nella Toscana si 
sperò d’i tener fronte alla questione sociale, 
consigli generosi e santi nei loro fini, a me 
non sembra che possano essere applicabili ovun­
que colla istessa speranza di buon esito, senza 
speciali modificazioni.

È la terra che deve essere interrogata, nel.l.a 
sua propria competenza a. rispondere,; interrQ-
gata negli uomini propri e con mezzi adeguah
ai bisogni diversi, ed è, il Governo, che dev.^ 
poi calcolare e finalmente presentare al Paria-
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mento proposte che fossero di spettanza esclusi­
vamente superiore.

Per la. questione estera di una pace generale
europea,, non fondarsi troppo sulla diplomazia 9

ma principalissimamente sulla, propria, tradi­
zione, che è, sublimissima, e che tutti i popoli 

' vorrebbero vedere più attiva col corpo dei no­
stri professori, colle organizzazioni scientifìche 
e, sociali d’Italia, da lunghi sec.oli e. tuttora 
accreditate nel mondo.

Spero che queste raccomandazioni, dette cosi 
alla buona, senza pretese, perchè improvvise e 
in.forma disadorna, non riescano sgradite alla 
Commissione e ancor men© discare al sottose-

_ ampio 0, lasciati in disparte ; d’altra parte il ' 
Senato avrebbe dovuto* rimproverare la sua 
Commissione se non avesse ricordato almeno 
sommariamente gli argomenti gravissimi che 
erano stati trattati daU’altro ramo del Parla­
mento, mentre sopra di questi fu. chiamata Dat- 
tenzione per farne, una semplice riserva.

L’onor. Del Zio, dopo aver trattatond indicato 
l’importanza di questi.argomenti’e aecennataia
opportunità di. uno speciale esame sopra di essi
mosse rimprovero d’insufficienza circa le spese 
spese di pubblica sicurezza e mosse a noi rim-

gretario, di Stato pel Ministero dell’interno ì

onor. Posano, che considero in questo istante 
come il migliore amico mio, e di quell’ideale di 
pace e di libertà che vorremmo veder sorta e 
assicurata all’Italia ed all’Europa.

Senatore FERRARIS, relatore. Domando la pa­
rola.

PRS.SISEW. Ha facoltà di parlare.
Senatore FERRARIS, relatore. L’onor, senatore

provero quasi tdi contraddizione, poiché appunto 
quelle sono comprese fra gii argomenti sui 
quali ci eravamo riservati. Mi scusi l’onorevole 
senatore se non trovo altra parola che risponda
al suo concetto ? in quanto non si siano indi-
cati specificatamente quei tali desiderati che 
sarebbero-Stati opportuni, perchè la pubblica 
sicurezza venisse assicurata.

Ma io debbo pregare l’onor. senatore Del Zio
di osservare in primoJuogo che. ordinari amente

Del Zio, procedendo con quell’altezza di peli­
secondo le consuetudini del Senato, e secondo
la necessità

siero che egli attinge dagli studi che da tanto 
tempo e con tanta lode professa, ha voluto 
fare qualche appunto alla Commissione, e que­
sti appunti sono in parte generali, in parte 
hanno una specialità che alia generalità può 
riferirsi.-

Il.Senato si trova sempre in questa condi- 
zipne n.eiresame dei bilanci, di dover proce­
dere con una grande celerità affinchè non man­
chi il suo sulfragio a. ciò che è necessario per 
la pubblica Amministrazione.

Ma d’altra parte si trova anche vincolato da 
quel rispetto che ciasche’dun ramo del Parla­
mento deye aU’altro per non usurparne antici- 
patame.nte le risoluzioni e le deliberazioni.

Questo per rispondere alla censura, se cosi 
si può phianiare,, che ronorevole Del Zio cre­
dette di fare .ali’operàto della Commissione. 
Nella prima parte la Commissione si trovava, 
innanzi ad una serie di argomenti che ven­
nero .trattati innanzi all’altro ramo dei Parla-

della pubblica- Amministrazione,
non si entra .nei dettagli di queste spese, e le 
cifre sono in certo modo poste fuori della sua 
discussione. Ma era tuttavia impossibile' il di­
menticarsi che le 13,000 lire stanziate per la. 
sicurezza pubblica, congiunte anche con le 
23,000, che si riferiscono all’arma dei carabi-
nieri, fossero una somma abbastanza grave
perchè non dovesse sfuggire all’attenzione del 
Parlamento. Senza entrare in particolari che 
ci avrebbero tradotti sopra un terreno nel 
quale ci mancavano assolutamente gli elementi, 
la Commissione ha predato di dare rincarico'
al suo relatore diìar notare che queste spese
sarebbero bene impiegate qualora vi fosse 

• que.ll’assicurazione, quella certezza nella pub­
blica tranquillità che pure si dovrebbe avere. 

'Ma di unlaltra specialità si fece carico alla 
, Commissione, sulla quale si doveva richia- 
; mare rattenzione, del Senato, ed è sopra certe

lamento, il Senato adunque avrebbe dovuto

‘ indicazioni, certi cenni di spese non assolu­
tamente necessarie, non assolutamente con-

se-
g-uirlp nello svolgimentp dello stesso tema 7-

ina per due ragioni la Commissione non ha, 
creduto di invitare il Senato,su questo terreno., 
In primo luogo per l’angustia del tempo e per­
chè certi argomenti vanno trattati in modo

, formi a quelle idee che nell’interesse-pubblico 
i sarebbero state, dallo stesso onor. senatore

Del Zio, indicate, che pure erano e dovevajio
Commis-essere stanziate in bilancio. E qui 1 o l'e:V

sione, non avendo ragione mai di dipartirsi da 
quella imparzialità che deve serbarsi da chi hà

^Discussioni, f.
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l’onore di presentarvi anticipatamente lo studio 
delle questioni, si crédette di ricordare ciò che 
il ministro medesimo, avanti l’altro ramo del 
Pai-lamento, ebbe a dichiarare:

Che vi sono delle' spese, .degli argomenti, 
delle circostanze, delle occasioni in cui una 
grande nazione non può mancare a se mede­
sima. Noi non entriamo in particolari, come 
n’on vi entrò l’onor. signor ministro. Ma si do­
veva pure indicare, tra le ragioni che rende­
vano a questo argomento la luce, questa che 
era stata pure una delle speciali considerazioni 
svolte davanti l’altro ramo del PaVlamento dal- 

. l’onorevole ministro.
Mi riassumo dunque e dico: che la istanze 

che egli faceva, per 'quanto riguarda alla Com­
missione, perchè alle altre risponderà l’onore­
vole rappresentante del Ministro deir inter.no, 
non troverebbero altro appoggio, fuori del de­
siderio di esaminare coteste questioni.

E noti il Senato, che la sua Commissione ne 
fece riserva appunto per rendere omaggio al- 
ì’importanza di queste questioni, perchè non

piezza che egli' ha creduto di dare a questi 
argomenti, sarà anche persuaso che, se la Com­
missione non si è inoltrata, e non l’ha prèce-
duto in questo terreno non è perchè non ne
riconosca l’importanza, ma perchè riconobbe e 
dichiarò le ragioni per le quali faceva sempli­
cemente la riserva che piacesse al Senato di 
confermare ciò 'col suo voto.

ROSANO, sottosegretario di Stato per V in-
terno. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
ROSANO, sottosegretario di Stato per Vinterno.
l’onor. senatore Dei Zio non avesse voluto 

coll’autorità sua intrattenere il Senato su di 
alcuni punti della relazione della Commissione
di finanze, io non avrei certamente presa su

passassero inosservate sotto i suoi occhi, ma
che effettivamente nè la ragione del tempo nè 
le consuetudini del Senato permetterebbero di 
fare altro, se non che un cenno generico di 
questioni, le quali, ad onoranza di quelle di­
scussioni amplissime che ebbero luogo nell’altro 
fumo dei Parlaménto si sono effettivamente 
^esaurite.

NelFaltra parte poi, un cui desidererebbe l’o­
norevole preopinante che la Commisswie fosse 
entrata in maggiori particolari, questi erano 
assolutamente, mi perdoni la parola, inoppor­
tuni, perchè sarebbero mancati gli elementi 
di fatto necessari per poter dire : questa spesa, 
è’soverchia, o questa spesa non è sufficiente.

Il Senato, che è il grknde 'tuto.re, nella sfera 
del suo ufficio; di tutti i principi che debbono 
servire alla sicurezza ed alla grandezza della pa­
tria, ed anche di quelle minute disposizioni che 
pur sono necessarie nell’esercizio della potestà 
pubblica, il Senato, dico, non si deve mai di- 
sintéressare in queste cose, ma basta che egli 
dimostri la sua sollecitudine e faccia la riserva 
di trattarle a tempo ’e luogo opportuno.

Credo che in questo modo l’onorevole sena­
tore Del Zio sarà convinto, che se il relatore, 
interprete anche delle intenzióni dei suoi col­
leghi, rende omaggio ai suoi intenti ed all’ara-

quella relazione la parola,, poiché io aveva ben 
compreso il senso riposto di delicatezza e di 
dovere insieme che aveva consigliato il rela­
tore della Commissione a raggruppare tutte le 
varie questioni le quali avevano dato luogo 
nell’altro ramo del Parlamento a disoussione 
ampia e per dimostrare che questo ramo del 
Parlamento segue con assidua cura ed' atten­
zione le discussioni che nell’altro si svolgono 
e per non disinteressare il Senato, che- è tanta 
parte dell’armonia dei poteri legislati-vi, dallo 
studio e dall’attenzione sn quelle questioni de­
licate e gravi.

Avrei passato sotto silenzio, se honore-f/ole. 
Del Zio non avesse presa la parnhi, anche 
qiualche punto della reiasione la q,i55,ala -a me 
pareva, con la debita reverenza alla firsia'a illu­
stre che porta, che meritasse quakhe. 'spiega­
zione da parte del rappresenta.nt© il 'ministro 
deir interno.

Intendo parlare di preferenza del pì’mto della
relazione ia cui si legge che Li<>€ le gge sulla
contabilità generale dello Stato- mO'difìcata nel 
1889 avrebbe ampliate le facoltà della legge 
precedente mentre a me- pare, che 'lo scopo della 
detta legge fosse compleUmezite diverso; e 
dell’altro punto che riguarda il servizio deh 

' raraldica dove è scritta che bisogna essere 
molto scrupolósi, molto severi nel confèrire ti- 

' toli di nobiltà: che bir^ogna che questi titoli 
‘ quand?anche siano ooù'feriti per benemerenze 

acepUstate per di beneficenza, queste
J opere di beneficenza sieno tali da rendere dav- 

' vero meritevole colui che le fa della beneme­
renza sovrana.

9

inter.no
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Tanto più, continua .a dire la relazione, per­
ché le somme date per beneficenza si spendono 
senza controllo, e ronorevole ministro dichiarò 
che non era il caso di renderne conto essendo 
di poco riguardo.

Sul primo punto ho detto lo schiarimento che 
m’importava ; sul secondo io posso assicurare 
ronorevole relatore ed il Senato che mai si é 
stati cosi rigidi e scrupolosi nel conferire titoli 
nobiliari come nel corso del tempo dell’attuale 
periodo ministeriale. Io posso assicurare rono­
revole relatore ed il Senato che le erogazioni 
per beneficenza le quali possono essere cagione 
della attribuzione di un titolo nobiliare, non 
sono state se non assolutamente pubbliche, e 
delle quali si é potuto rendere assolutamente 
conto, e l’equivoco in cui involóntariamente 
r illustre relatore è caduto dipende da ciò che 
alcuna volta dopo che un titolo é stato confe­
rito un oblatore viene a versare nel fondo di 
beneficenza speciale, del Ministero dell’interno 
qualche somma.

Di queste somme non si rende conto perché 
non le si pagano con mandato speciale, perché 
non passano per la Corte dei conti, ma sono 
erogate in quelle piccole elemosine, in quelle 
piccole sovvenzioni, le quali, modestissime in 
se medesime, soccorrono a sventure, che ne 
traggono grandi vantaggi, specialmente quando 
sono somministrate immediatamente.

Ora, szbnt iacrymae rerum^ onorevole rela­
tore: 0 sia che la pietà abbia disseccato le fonti 
sue o.si sia intiepidita da un anno a questa parte. 
Non c’é che un oblatore solo il quale non ha 
versato che una meschina somma di 5G00 lire 
che, creda a me, é servita per soccorrere mi­
serie assolutamente gravi, assolutamente im­
pellenti.

Dopo ciò entro brevissimamente nella discus­
sione fatta sul capitolo relativo alle spese di 
pubblica sicurezza.

E comincio dal pregare il Senato di faxe .una 
distinzione fra 13 milioni, dimentico i rotti, e 
,23 milioni. I 23 milioni riguardano rarma ,dei 
reali carabinieri e ,npn fa>nn.o parte pur troppo 
del bilancio del Ministero dell’interno. Essi 
trovano la loro sede nel bilancio del Ministero 
della guerra, ,e sono :spese chè in quel .Rilanci,o 
stesso vengono d,ocumentate, éd alla base di 
quel bilancio erogate.

Di tale che la pubblica sicurezza per quello 
che riguardailministero dell’interno va ridotta 
a niente .altro che alla cifra di 13 milioni sol­
tanto.

Qr bene, l’onor. Del Zio e gli altri onorevoli 
senatori così seriamente studiosi, non solo di 
quello che riguarda i bilanci del nostro paese ■>
ma eziandio di quel che riguarda i bilanci degli 
altri paesi non fosse altro che per analogia e 
per paragone, dovranno convenire con me che 
non vi é paese il quale spenda meno di noi per 
la pubblica sicurezza ; poiché noti il Senato dei 
13'milioni che noi .spendiamo per questo ser­
vizio e che formano parte di 21 articoli del ca­
pitolo delle spese di pubblica sicurezza, non vi 
é che una somma sola di un milione all’anno 
che è rappresentata dal servizio segreto, e senza 
denari e molti denari la polizia non si fa ed é 
un vero miracolo di abnegazione di coloro che 
dirigono e di coloro che eseguono la pubblica 
sicurezza nel nostro paese, se con questa sola 
somma meschina si riesce ad avere i risultati 
che si hanno, poiché, signori, è malvezzo0

quello invalso di voler sempre laudare il tempo 
antico e dire che oggi si sta meno bene di ieri.

Uomini onesti e malfattori ce ne sono stati 
sempre ; di polizia che assicura alla giustizia i 
malfattori ce ne é stata sempre, e se oggi noi 
potessimo fare il bilancio vero delle condizioni 
della pubblica sicurezza del nostro paese di 
ieri, confrontandolo con quelle della pubblica 
sicurezza del nostro paese di oggi, io sono si­
curo che le cifre tornerebbero tutte .a lode'di 
questa Amministrazione, che io, e lo dico pub­
blicamente in Senato, ho imparato a rispettare 7
come rispetto coloro che ne fanno parte poiché 
é difficile trovare gente che pagata cosi meschi­
namente, .sappia con tanta abnegazione com-
pierò il proprio dovere e con tanta mancanza 
di mezzi nSateriali ottenere risultati cosi sod­
disfacenti .

,Per esempio, in Italia non esiste nemmeno 
in .fotografìa una camera.di.travestimento come 
quella-che si trova in tutti i più modesti uffici 
di pubblica .sicurezza della •Francia.

In nna di .quelle camere entrando trovate chi 
è capace di trasformarvi un .agente segreto, 
ora in nna bella donna, ora in una monaca e 
più tardi .in un vecchio cadente, il giorno ap­
presso in un ciabattine, in prete, in soldato e 
via dicendo. E si opera tale trasformazione cosic-
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eh è-lo stesso •agente finisce col credere di essere 
assolutamente un’altra persona.

Quindi la spesa di' 13 milioni la quale è tutta 
erogata con mandati di bilancio, meno 1 mi­
lione solo che serve pel servizio segreto, è una 
•spesa relativamente non grave. I -23 milioni 
non 'Sono inscritti ■ se -non sul bilancio della 
guerra e non sul bilancio dell’ interno. I nostri 
ufficiali di pubblica sicurezza meritano la lode 
del paese e quella dell’Assemblea, innanzi alla 
quale ho l’onore di .parlare.

Noi-forse suppliamo con lo zelo e con l’abne­
gazione alla mancanza dei mezzi materiali, i 
-quali sono indispensabili per fare' un -buon ser­
vizio di pubblica sicurezza.

Detto ciò, non mi resta che aggiungere una 
sola parola in risposta alla raccomandazione 
dell’onor. senatore Del Zio, il quale ha solle- 
'vato la questione a quell’ambiente filosofico

presentante il ministro dell’ interno, in ordine 
alla sicurezza pubblica nel Regno, mi ha mag­
giormente impressionato quella sua affermazione 
di provvedere a questo importante servizio con 
una somma relativamente modica; se egli con
ciò ha voluto alludere alle 'ristrettezze del no-
stro bilancio che non consentono di largheg­
giare per un servizio così importante, io gli do 
ragione ; ma se egli ha voluto fondare su di 
questo .un vanto'della presente Amministra­
zione...

ROSA'NO, sottosegretario di Stato per’Vini'erno. 
No, no.

Senatore PATERNOSTRO Mi permetta che io

che, beato lui, gli è famigliare e che lo fa

dica che, a costo di qualunque sacriffeio, se la 
somma è creduta insufficiente ai bisogni, que­
sta somma deve essere aumentata; ho già av­
vertito anch’io in altra recente oecasione, che 
la sicurezza pubblica non si fa che sopratutto 
coi danari, e danari ne abbiamo pochi.

sembrare uomo di un’altra età.
Egli ha raccomandato che si tenesse conto 

delle consuetudini dei luoghi, in cui l’azione 
della pubblica sicurezza deve essere svòlta.

Perciò non è rimprovero che io muova et.Ua

. Può essere un buono, può esser; un cattivo

presente Amministrazione, perocché questo di­
fetto di mezzi si è sperimentato anche sotto i 
precedenti Ministeri, i quali forse piu teneri di

sistema, onor. .Del Zio.'Guardato dall’alto della 
teoria fìlosofìca, è il migliore dei sistemi.

Guardato nella pratica, è un sistema che può 
diventare pericoloso alcuna volta.

Faccia, per esempio, la pubblica sicurezza in 
Sicilia od in Sardegna con elementi assoluta- 
mente sardi o assolutamente siciliani, ed ella 
troverà che i risultati non saranno quali ella li 
desidera, quale è dovere nostro di offrirli al 
paese.

La seconda raccomandazione è ancora più

un’ economia male intesa, in un servizio che
deve stare in cima a tutti, han creduto portare 
lo spirito di risparmio anche in questa spesa.

I risultati, che con mezzi cosi poveri non pos­
sono essere buoni, non si debbono cogliere nep­
pure dalle statistiche, onorevole Rosano, peroc­
ché la statistica in certe materie nelle quali 
l’elemento morale ha una grande influenza non
dice sempre ed esattamente il vero; voi potrete
dimostrarci, ad esempio, che i reati in .generale
sono diminuiti di numero, ed io posso dimo­

alta. - Fate risolvere le -questioni estere ì non
strarvi che^ i reati di certe categorie più gravi

con la diplomazia, ma con l’educazione del 
paese, - mi par d’aver udito' proprio questo.

sono aumentati; che se in complesso in tutte

E s-i, all’educazione del paese dobbiamo 
correre tutti : alcuni non l’esempio, altri

c en­
eo n

gli ammaes-tramenti, chi eoi precetti, sforzia­
moci, e il Senato di questo offre prova mirabile
di essere educatori con Pesempio della -vita

)

le regioni i reati diminuirono, in alcune pro­
vincie sono spaventevolmente aumentati.

Non muovo censura all’attuale Amministra­
zione, poiché è da un decennio che si persiste 
nel sistema poco lodevole di voler fare la si­
curezza senza polizia ; citerò taluni fatti carat-

no-
stra, e forse il giorno che auspica a sè e al 
paese 1 onor. senatore Del Zio, potrà‘non essere

teristici: in qualche rione della capitale àcc'a-
dono fatti d’una gravità non ordinaria, qualche

relativamente lontano. Dico relativamente, p-" 
ché i secoli nella vita delie nazioni sonò anni. 

Senatore PATERNÒSTRO. 'Domando la parola.

per-
anno fa ‘sono state svaligiate le case del 'Que­
store, del Direttore generale della ptibbììca si­
curezza e di alti funzionàri e membri del ’Par-

PRESIDENTE. Ha facoltà dì parlare.
ìamento senza, mai scoprirsi nulla; la quiete

Senatore PATERNOSTRO. Tra cose dette dal rap-
della nottè è disturbata costantemente in certi
quartieri, e non si sa a chi ricorrere per fare
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ristabi'ìire la tran qui llftà a cui ogni cittadino ha
diritto.

Noi abbianio la capitale invasa da un orda
di poveraglia, non di poveri veri ed onesti, ma

' di poveri improbi ai quali dovrebbesi provve­
dere in base alla legge penale, ed al famoso 
articolo ottanta della'più famosa legge Crispi,
per li quale la mendicità è stata abolita.

Noi nelle vicinanze del Senato non si può
muover passo senza essere letteralmente ag-
grediti da persone abili al lavoro che doman- 
dano Felemosina al cospetto delle guardie senza

pia trovare 11 punto medio, la verità vera e 
provveda.

Ed io 1-0 prego di provvedere con quella ener­
gia, con quella sollecitudine, che .la cosa in se 
stessa richiede, percìiè è cosa di suprema im­
portanza.

Senatore COSTA. Domando la parola.
P’IESIDEITS. Ha facoltà di parlare.
Senatore COSTA. Se io non ho compreso male 

alcune parole dette teste dali’onor. sottosegre­
tario di Stato, rappresentante il ministro del- 
l’iaterno, parmi essere egli convinto che in

che queste si muovano.
I borseggi hanno raggiunto proporzioni oon-

s'iderevoli, e recentemente ho. letto di un cara­
biniere borseggiato {Ilarità}.

I nostri carabinieri sono rispettabilissimi,
ma questi fatti devono impressionare molto la
cittadinanz;

Conosco qualche provincia, delia quale recen­
temente si è occupato il Senato, ed io me ne
sono occupato anche fnori di quest’aula, ove
le cose tendono a peggiorare.

Non nego che qualche cosa il Ministero ab­
bia fatto dando ordini speciali, ma non credo 
che si sia fatto tutto, perchè ci vogliono buoni
funzionari e danaro.

I buoni funzionari non si possono avere se
non avete il coraggio di sottrarli alla peste, 
mi si perdoni l’espressione, dell’influenza par- 

' lamentare, la quale fa sì che il funzionario 
pessimo, il quale rende servizi purtroppo molto 
bassi ai membri del Parlamento, è sostenuto e 
difeso ; e che il funzionario, il quale sente della 
propria dignità e agisce secondo la propria eo-
scienza j

si trova nella condizione opposta di
non essere sostenuto dal G-overno.

Mi risponderete, e ne son pur convinto io
che voi non siete a quei posti se non pei voti 
de’ deputati, ma io dico che ci deve essere una 
misura in tutto: queste condiscendenze, queste 
transazioni possono esser più limitate, possono

' essere insomma ridotte in certi limiti onesti.
Ma, ripeto, fatti dolorosi avvengono in una 

delle provincie di Sicilia, specialmente in un 
circondarlo..'. Quando le notizie giungono a 
me, non me ne servo certo per iscopo di op­
posizione, ma ne daccio parte al Governo per­
chè spero e desidero che esso, informato da 
luna parte dai funzionari e dall’altra parte dai 
cittadini, tra Funa e l’altra informazione sap-

questo, momento mentre governa l’Ammini-
strazione della quale egli faparte,' siasi notato
un miglioramento notevole nella condizione
della sicurezza pubblica ed una rilevante dimi­
nuzione di reati.

Io non so veramente da quali fonti il rap­
presentante del Governo abbia tratto questa 
atfermazione. Se l’avesse desunta dalle rela­
zioni periodiche trasmesse al Ministero deli’in- 
terno dagli uffici di pubblica sicurezza e dai 
carabinieri, io lo pregherei di circondare la sua 
affermazione con molta riserva, perchè una lunga
e speri enza 5 ed uno studio attento fatto da uo-
mini competenti, ha dimostrato che questi dati
i quali non hanno un diretto scopo statistico ?

ma si raccolgono per altri intenti, non sono uii/ 
indice sicuro ed esatto della misura della delin­
quenza, contengono spesso delle inesattezze, e 
differiscono grandemente da quelli che, con ogni 
guarentigia di metodo, sono raccolti nella stati­
stica giudiziaria.

Vi è un altro ufficio, il quale in Italia ha l’in­
carico speciaìe di studiare la condizione della 
delinquenza ed è l’ufficio della Statistica giudi­
ziaria ; forse non abbastanza conosciuto, cqrto 
non apprezzato quanto merita pel valore 'd'él 
valentuomo che ha consacrato attività ed intel­
ligenza incomparabili a dirigerlo, e per il pre- ' 
grò e l’importanza delle sue pubblicazioni; 
perchè, se conosciuto, fornirebbe un tesoro di 
notizie che il paese ignora e di cui non ricava 
il profitto che se ne potrebbe ritrarre.

Ora quest’uflicio, del quale io sono un mode­
sto collaboratore, ha condotto a termine lo 
studio della delinquenza fino a tutto il 1891 ; e 

■ da tale studio, di cui venne fatta testé accu­
rata relazione, è risultato che il 1891 avrebbe 
dato un aumento di circa 49,000 nel numero 
dei reati denunciati e di circa 40,000 reati nel
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numero dei reati pei quali vi fu giudizio in 
confronto dell’anno precedente 1890, segnando 
un continuo aumento dal 1887 in poi.

Io mi affretto a dire che queste cifre deb­
bono essere apprezzate con grande riserbo , 
soprattutto se si tien conto del periodo transi­
torio nel quale noi ci troviamo, mentre si sta 
compiendo, cioè, il passaggio da una ad un’altra 
legislazione penale grandemente diversa ; ma’
non si può negar loro un qualche valore quando 
si osservi che quest’aumento numerico nella 
delinquenza coincide coll’applicazione di un Co­
dice penale nel quale fu dato largo sviluppo al­
l’istituto della querela privata, per il quale, in 
materia di ferimenti e per alcuna specie di 
reati contro la proprietà, oltre quelli contro il 
costume che non presentano un grande contin­
gente numerico, un numero rilevantissimo di 
reati venne sottratto' all’azione della giustizia.

Intórno alle risultanze di questa statistica io 
darò alcune notizie, quali posso ricordare a me­
moria, giacché non prevedevo certamente di 
tenerne discorso oggi al Senato ; ma sono no­
tizie che sono rimaste così profondamente im­
presse nell’animo mio da rendermi sicuro che 
non andrò errato ripetendole.

Per rimanere sul terreno delle denunzie, sul 
quale pare siasi posto il rappresentante del 
Governo, dirò -che sono aumentate e vanno 
continuamente aumentando le denunzie sui de­
litti contro l’autorità costituita, e specialmente 
le-violenze e le resistenze alle' autorità, che 
da 11,437 nell’anno 1890 crebbero a 13,955 
nel 91. E questa nota stridente che non ci dà 
pace non è certo un sintomo tranquillante per 
l’avvenire del nostro paese. Vi è un aumento 
nelle denunzie per delitti contro la proprietà di 
circa seimila, raggiungendo la cifra massima 
toccata negii ultimi sette anni. Vi è da due 
anni una certa stazionarietà nei delitti più gravi, 
quali i furti violenti e le rapine ; ma non si può 
dissimulare che essi segnarono un aumento 
nelle denunzie in confronto dei precedenti, 
da 1900 a 2500. Vi è poi un aumento grande 
nelle querele per diffamazione‘e per ingiurie, 
che da 50 mila nel 1889 crebbero a 61 mila 
nel 1890 ed a 65 mila nel 1891 ; aumento che 
può spiegarsi da un lato con una maggior effi­
cacia repressiva del nuovo Codice per questo 
genere di reati, ma che potrebbe anche essere 

un, segno dei tempi dal- quale non si può trarre 
molto conforto.

Vi è finalmente un notevole aumento nei
reati di mera creazione politica, e nelle contrav­
venzioni che aumentarono da 195. mila nel 18.89 ' 
a 2.26 mila- nel 1890 ed a 238 mila nel 1891.
Ma questo aumento, per verità, non deve ah 
larmarci ; deve anzi confortarci, perchè, pre­
scindendo dal considerare che parecchie nuove 
figure di contravvenzione furono aggiunte nel \ 
nuovo Codice,- fra le quali rubhriachezza che ? 
diede luogo a pressoché ventimila denunzie, se I 
dimostra, da un lato, una più efficace azione 1 
preventiva del Governo, lascia sperare dall’al­
tro che una più efficace repressione della lieve 
delinquenza riesca a tarpare le ali alla più grave

Ma vi è una notizia, che forse non è ri sul- 
tata chiara nelle relazioni invocate dal rappre- - 
sentante del Governo, la quale deve lasciarci j 
preoccupati e pensosi. Noi pur troppo dobbiamo 
confessarlo, siamo in materia di reati di san- \ 
guQ, in materia di omicidi, forse (e dico forse 5 
per carità di patria), il paese più censito di 1 
Europa. Forse la sola Spagna ci offre il magro
conforto di essere in. una condizione se non
più grave, forse uguale alla nostra.

Or bene, nel numero di questa specie di reati 
noi eravamo grandemente discesi. Da 4300 circa 
nel 1888 eravamo giunti nel 1890 a 3600, mentre 
nell’anno successivo, nel 1891 
a 3944.

siamo risalitiì

Ripeto che questa notizia è sconfortante, per­
chè accenna ad un risvegliarsi delle passioni 
violente che sono una piaga cancrenosa di una 
parte del nostro bel paese : ma sono ben lungi 
dal renderne responsabile Fazione preventiva 
del Governo, giacché, o premeditati o improv­
visi, i reati, di sangue non escono dal campo 
dell’individualità e sfuggono ad ogni azione pre­
ventiva della pubblica sicurezza. La questione 
della responsabilità della pubblica sicurezza è 
ben altra.

I delitti possono aumentare o diminuire per 
cause affatto contingenti che sfuggono ad ogni 
azione preventrice. Una annata scarsa di rac­
colti, specialmente nei generi di prima neces­
sità, porta seco nell’inverno un aumento nei 
reati contro la proprietà. Una annata florida, 
specialmente in un paese come il nostro, ricco, 
fertile di vini, porta seco un aumento notevole 
nei reati contro le persone: e non è di ciò che
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il paese si deve impensierire. È una oscilla- 
continua, dipendente da cause mutevoli •>zione --

■che non solo sfuggono alia prevenzione,'ma ben
■anco allo studio attento di un diligente osser­
vatore. Ha responsabilità vera della pubblica
sicurezza comincia quando il reato è avvenuto 

subentra l’azione investigatrice della poliziae
giudiziaria.

A-cosa/riesce Fazione idvestigatrice della po­
lizia 'giudiziaria? Questo è il vero terreno sul 

posta la questione dellessere■quale deve essere posta la questione ueiia re­
sponsabilità della sicurezza pubblica nell’azione 
repressiva dei reati.

Ora i termini, di questo problema se non sono 
desolanti come taluno crede, non sono nem­
meno molto confortanti.

Vi sono taluni fra gli studiosi delle statistiche 
giudiziarie e del problema sociale, i quali con 
seria analisi dei risultati delibazione repressiva 
dei reati, sostengono che, sommando insieme 
tutti i fatti costituenti delitto, non occorrendo 
occuparsi della contravvenzione che, denunciati, ■ 
rimangono impuniti o perchè ne sono ignoti 
gli autori, 0 perchè essendo pur noti gii autori 
non conducono ad un esito di condanna, ri­
manendo impunito il fatto obbiettivamente con­
siderato, si arriva fino alla enorme' cifra del 
75 per cento.

Ora io ho sostenuto, e tuttora sarei in grado 
di dimostrare che questa affermazione è asso-' 
lutamente esagerata.

Però non posso negare che il 50 per cento 
almeno dei fatti denunciati sfuggono all’azione 
repressiva della giustizia.

Orà questo fatto, anche nella sua espressione * 
più mite, è certamente assai grave.

Io ammetto che per certi reati, ad esempio 
quelli contro la proprietà, sorti nel mistero e ■ 
che traggono il loro modo di essere dalla clan­
destinità, se circostanze favorevoli congiunte 
ad una grande avvedutezza e ad una grande 
ricchezza di mezzi non aiutano l’azione della 
polizia giudiziaria, diffìcilmente si riesca a tro- 

’vare ì cólpevoli ; ma è pur vero,che se si ana­
lizza l’indole e la specie dei delitti che riman­
gono impuniti, pur troppo accade di rilevare 
che 'sono specialmente ri reati più gravi quelli 
uei 'quali l’azione della polizia giudiziaria si 
dimostra impotente'.

Ora io non vorrei affermare con soverchia 
asseveranza una cifra la quale ripeto a memoria. 

e quindi potrebbe essere anche inesatta, ma ho 
il convincimento di dire il vero affermando che 
i delitti di falso in monete ed atti rinviati a

giudizio raggiungono appena il 15 per cento; 
i furti violenti con o senza omicidio il 30 per 
cento; i furti il 45 per cento; gli omicidi il 50 
per cento. Ora questa è una condizione di cose 
la quale merita di essere studiata sia quanto 
agli strumenti di investigazione dei quali può 
disporre la polizia giudiziaria, per adempiere 
al proprio ufficio, sia per ciò che riguarda i 
congegni processuali che la giustizia adopera 
per raccogliere gli elementi del giudizio. E 
non è tutto; dovendo essere studiata altresì 
negli strumenti coi quali procede al giudizio 
per punire i colpevoli; giacché è inutile dissi­
mulare che anche l’azione repressiva dei ma­
gistrati -va gradatamente allentando ; e mentre 
nelle Corti di assise, or sono cinque o sei anni, 
la media delle assoluzioni non oltrepassava ii 
25 per cento, ora è salita al 30 ed .al 32 per
cento

? altrettanto avviene nei tribunali, dove 
le assoluzioni che erano del 20 o del 22 per 
cento, in oggi sono salite ad una media dì circa 
il 30 per cento.

Io mi affretto a soggiungere che, riassumendo 
queste notizie, non intendo esprimere giudizi; 
questo non sarebbe nè il tempo nè il luogo: essi 
dovranno risultare dagli accurati e pazienti 
studi ai quali da lungo tempo attende la Com­
missione per la statistica giudiziaria, che ha 
testé deliberato di affrettarli per giungere ad 
una conclusioi^ definitiva.

Ma l’esperienza e la meditazione che per 
lunghi anni ho rivolto a questi studi mi per­
mette di affermare che l’ordinamento della si­
curezza preventiva della polizia giudiziaria e 
della giustizia punitiva reclamano l’attenzione 
del Governo e del Parlamento: è un problema 
urgente al quale più che la dottrina, l’espè- 
rieiiza di governo deve portare il proprio con­
tributo. Il paese sente talora vacillare la sua 
fede nella giustizia : vede con dolore che essa 
mantiene a ' mala pena quell’autorità e quel 
prestigio che le sono indispensabili per adem­
piere l’alto suo ministero. E sarà giorno nefasto 
quello nel quale il paese questa fede avesse
perduta 1 (Approvazioni}.

ROSANO, sottosegretario di Stato per V interno.
Domando ia parola.

PRESIDENTE. .Ha facoltà di parlare.

4
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LO SANO , sotiosegreta^do di Staio per Z"* in-
terno. L’eloquente discorso deU’onor. senatore 
Costa mi mette in condizione di dargli alcuni 
schiarimenti', ed innanzi tutto di scagionare gli 
uomini i quali si occupano delle cose del Go­
verno dall’accusa di ignorare una pubblicazione, 
di cui non è possibile che ci sia chi ignori il 
pregio e rutilità, quella della statistica giudi­
ziaria.

Le cifre della statistica giudiziaria del 1892, 
io non posso avere famigliari davanti alla mente 
come le ha il chiarissimo oratore che ha testé 
parlato.

La ragione è assai semplice ; il volume non 
è ancora pubblicato, e ronor. Costa non parla 
se non per ricordi di q.uegli studi della Com­
missione, della quale è tanta parte.

Però gli stessi ricordi e le stesse cifre accen- 
. nate daini sono per me non argomento di scon­

forto, ma invece argomento di conforto.
L’onor. Costa ha cominciato dall’annunziare 

una cifra di 40 mila reati di più dell’ uomo

reati sono un frutto dotorosq, un portato ne­
cessario del tempo in .cui viviamo ; questi reati
non possono diminuire nè scomparire. se non
Cfuando si sarà ottenuta una grande conquiSfta,
la conquista 461,1’educazione. Questi reati creda
a me, ©nor. Costa, per sette ottavi
gono dalle nostre Università,'9

1892, di fronte agli anni' precedenti; ed io
che sapeva, quale fosse il valore dell’uomo che
questa cifra metteva innanzi, mi aspettava
dopo di vederla modidcata.. E la modidcazione
è venuta, poiché ronor. senatore Costa da se
medesimo è venuto a mettere in sull’avviso il 
Senato che ,non era da spaventarsi di questa 
cifra, poiché sì trattava del passaggio da una
ad un’ altra legislazione' penale 5 la quale ul-
tima ha reso di azione privata alcuni reati, che 
sì possono contare sulla punta delle dita di una 
mano sola, mentre ha stabilito^ gli 'nitri reati 
moltissimi di creazione politica tutti sotto il
titolo di contravvenzioni ? ed in quella brutta
cifra di 40 mila reati di più, creda a me l’ono­
revole Costa ?

tremo leggere il volume.
io non dubito .che quando po-

risultato degli studi
suoi e della Commissione, troveremo che per lo 
meno 39,999 sono rappresentati da contravven­
zioni.

L’onor. Costa, dopo di ciò, ha fatto un passo 
più innanzi ed ha detto : nell’anno 1892- sono 
accresciuti i reati contro le autorità. È vero 
questo; ma crede ella, onor. Costa, che questi
reati si possono far diminuire con l’azione pre-
ventrice della polizia o ,con fa repressione del
giudice? 4

Ella non può crederlo, coll’elevata mentegche
ha, e se lo credesse si ingannerebbe ; Zi ' questi

ci .ven­
e dalle nostre

scuole secondarie; rendete la scuola educatrice 
ed a-llo'ra voi potrete davvero vedere diminuiti 
questi reati; e non è al Ministero dell’interno
che una. rich-iesta simigliante doveva esser
fatta dalle autorevoli labbra dell’onorevole se­
natore Costa.

L’onor. Costa, dopo ciò, haa oeennato all’ac- 
erescimento dei reati di sangue ; ma io mi aspet­
tavo di udire da lui, filosofo giudiziario, la di­
stinzione in questo accrescimento, fra reati di 
mpeto e reati premeditati o meditati, poiché 
la legislazione novella anche del reato medi­
tato sotto una certa forma, ella lo sa da mae­
stro, si occupa.

Questa distinzione era importante appunto 
per quello che l’onor. senatore Costa indi a 
poco ha detto : datemi un’annata la quale sia
miserabile, ed i reati contro la proprietà cre­
sceranno ; datemi un’annata ubertosa di vino
fate che Bacco abbia distribuito le ricchezze 
sue più.largamente alla terra, e allora avrete 
un accrescimento nei reati di sangue, nei reati 
d’impeto in ispecie, poiché questi hanno la 
loro prima origine in quella ebbrezza che non 
rende assolutamente irresponsabili, ma che di­
venta causa del reato d’impeto.

È così, onorevole Costa, che bisogna vederiQ

quelle cifre, Ella io insegna, ed io mi riservo
di studiare quelle dell’ultima statistica seguendo 
gl’insegnamenti suoi ; posso però affermarle che 
lo studio della criminalità deve essere studio
perenne dei governanti ? e che è vero che lo
studio della polizia giudiziaria e quello della 
azione dell’autorità giudiziaria non è ancora 
compiuto.

Se io non fossi qui rappresentante il ministro 
dell’ interno, potrei esprimere qualche idea at­
tinta, non alla pochezza della mia coltura o
alla modestia dell’ ingegno. ma alla .luqga
esperienza di ventiquattro anni di avvocheria 
penale, e potrei suggerire .qnabhe idea, sulla 
quale, non dubito, sarei d’ac'cordo col senatore 
Costa,.
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Debbo un.a breve risposta al senatore Pater­
nostro.,

No5.,,nonè vero che-io abbia .nem.meno lon- 
tanam.ente. .pensato che potesse esservi un Go­
verno serio il quale dicesse : zio fo -la pubblica 
sicurezza mediocremente, perche ho mezzi ri­
stretti.

No, io ho detto che .nelle condizioni e nelle 
angusti e deh nostro bilancio,- 13 milioni sono

dell’interno fa rimpatriare e avverte i sindaei 
che non li facciano partir più;- ma -si! i sin-
dacì non possono mettere'certa-monte nii cor­
dune di truppe che sia un cordone sanitario; 
le cavallette ieri partite tornano domani; e no­
velli sussidi novelli visaggi. Dica lei,- a certi 

onof.inerenti alla vita di oggi,/specà'e 
quando questa vitata si considera-come quella
mali, che

>

unLi/^ somma non gr,■aiide> ma suffìciente per la
degli ultimi giorni, degli•"’i ultimi tempiX « Don la

pubblica sicurezza e per i risultati che .otte-
ni amo, ma-sia certo il Senato e il senatore.Pa-'

iecità così grave, con la miseria-:cosi grande, 
come, vuol soccorrer lei?, coi giudizi? *
S'

ternostro, che se un giorno noi dovessimo con­
vincerci che questa somma non fo>s.se bastante 
sapremmo compiere il nostro dovere e dom.an-

Mandandoli innanzi al pretoi-e perchè li'con­
danni? Aia quando saranno,.sta ti tre o quattro'- 
giorni in carcere dopo la sentenza del pretore., -

dare al Parlamento nuove somme,, poiché com
non; torneranno a far Fis 
più. spi celo cercare di. far

•i■suesso ? - Non, è mezzo

prendiamo quanto• grande .officio di Governo. 
civile sia mantenere intatta- la pubbiica sicu-

li rimpatriare?
Sono,mali che posso^no.essere rilevati da un

rezza.
Il senatore Paternastro ha accennato 6i casi

uom.o della sua autorità, ma che in. quanto ad 
esser' curati radi cairn e ut,e e, in un momento

'? -

speciali che non po.ssono essere la base di re­
gole generali. Egli si è meravigliato- che vi sia, 
stato'un-direttore di pubblica sicurezza ingenuo- 
che si è fatto svaligiare, ed io gli risponderò che

solo, creda a me, nemmeno Fautorità di 'lèi 
potrebbe bastare.

a.ppunto . per quell’ ingenuità è 
da-un uomo che- d’ingenuità

stato .sostitui.to
veramente non

pecca, come F at'Xtiale direttore di pubhli^ca si-
curezza.

S(?li ricordò che un carabinimne fu derubato ;
ma se questo carabiniere fosse stato preso dal 
sonno non vi è nulla di strano che lo si sia 
derubato del fucile o della rivoltella che ha
appoggiati a terra vicino sé mentre dormiva.

Son c^asi speciali i quali non hisegna-elevare-
aìPonore di rogo! generali.

Accennò ai poveri d’improba mendicità, i 
quaTi a'ffiuiscono a Roma. Ala sa ella, onor. Pa­
ternostro, qual è il • lavoro che -facciamo ogni
giorno-e qual è la 
benedetti poveri?

c. pesa che ci costarRi­ no* questi

È la creazione degli Stati moderni. Alla ca­
pitale affi uis cono tutti i poveri sperando di poter- 
trovare lavoro; passano i primi giorni a consu­
mare il modesto peculio che hanno portato dalla 
famiglia, dopo si dànno attorno per amici o per 
protettori per raccattare qualche cosa che poss.a
ad essi far risolvere i
tidian.

.il ptvOblema della vita quo-
a, e quando la famig'.dsi non può mandar

altro e i protettori sono finiti .E.,

calderone, al Ministero deirint'
ricorre al gran

il sussidio ?

,enid''bsi domanda
Sì domanda il rimpatrio. J1 miS-istro

Diìcui'.' iop.t,

Senatore PATERNOSTRO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
Senatore PATERNOSTRI. ^Se io ho accennato

taluni fatti speoiahssimi,
durre da questi fatti delle regole.

non è stato per d
a
e-

per elevarli 5
come, diceva ronor. sottosegretario di Stato al '
livello di fatti normali e prevalènti : ma è stato 
per indicarli come sintomi, perché quando que-
sti fa' ■?b&l .avvengono ,con una certa frequenza 3
quando hanno una certa specialità per raud'acia '
insolita con la quale sono commessi
persone contro.-1

3

.quali sono consumati.
per le

per
- me 

cer
rivelano una condizione ^di cose che non è . 

to normale, tale è quella dei mendicanti im-
probi, per.esempio : io mi compiacciò di sentire
dalla bocca del 1 «.

che delle misure ,si sono prese,
•ppresentante del Governo,

dono tutdo'ra,
che se' ne pren-

e che tutto questo costà gran
lavoro al Ministero dell’interno; ma ciò'mal­
grado-non si può non essere pinpressionati dal 
vedersi sempre perseguitati dalle stesse per-
sone, stazionata negli stessi luoghi 5 ni la prò"
senza delle guardie, che non se ne curano^pùnto 
nè poco.

Sembra in vero che non ci sia più nemmeno
quel salutare timore che incute di solito l’a-
gente delFautorità con la sua presenza, e che 
è minaccia per queste persone deiFappb’qazionè
delle sanzioni scritti
Del resto e in tesi genera’e,

nel nostro Codice pera'é.
io riconosco che la
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questioue della pubblica sicurezzà non va trat­
tata m base a fatti spiccioli, ed in pn modo 
superi!ciale come ho fatto io.

dere con miudi che a lui non potessero- sùmee- 
ramente gradirn; solo mi permetto di dire che 
abbiamo trascors'o dalla discussione generai©-”

Riconosco che è un probiem d altissimOy e noIU discussione ,speciale. E alloca mi cory©
che a risolverlo anche gli studi statistici deli^' 
bono concorrere.

Ma questo grande problema erede ella che 
abbiamo i mez-zi per risolverlo?

Tutt’altro.
Noi viviamo in un ambiente, che non credo

robbligo di richiam,.are l’attenzione- del rsrppre- 
sentante' del G’overmo non soltanto-" su quegli? 
argomenti che egìf credette di desumere dalla, 
relazione ®he ho av'sto l’onore di presentare a 
nome delkì’Gommissiw..^ permanente di fìnaU'Ze, 
ma* discend@T-e anch©' a- tutte- quelle a-Ure spe-

di giudicare molto severamente^ dicendo che ciaMtà die iia? difetto ap.parirerbbero poste per
non è,'ne il portato cìella natura delle cose, nè 
conforme alla logica umana.

Noi siamo governati da istituzioni d-elle quali 
facciamo male uso : noi ^cambiamo tutti i giorni 
il mezzo per il fine; per esempio gli impieghi;

richiamare ì’a?ttenzion@’cRd Go’verno e pregarli'

è vero die ne abbiamo troppi? e non è \
Oi-- i .. , z!.r.~,rtTìn '

di spiegare i suoi inteEsdxmenti al Sensdo per* 
poi d^imenticaMe.

Io chieggo adunque vea-ia se? mi dovrò» inol­
trare su questo terren©' d-elle specialità;’, e Io- 
farò colia maggior brevità. Ma. prima rispon-

^eró che se ne creano quando non j derò alle osservazioni che4’o;nor. rappresentante
purtroppo ------ - r- /•
ce ne è bisogno? E che le persone influenti (:io

ho bisogno di qualificarle queste pemme ;
r
ì

del Ministero deli’interno' credette di fare-m

non
perchè sappiamo quali sono) lavorano wte ir
giorno a vessare i ministri perchè si diano
quest’ impieghi a gratifioazìoas degli alme»?

Da. ciò perverti'msnto e spostamenio.
Questo abuso di scambiare il mezzo per H 

fine del resto è un malanno che noi abbian34>
comune con molti altri paesi a base parlamene
tare, nè sarebbe ragionevole muovere rimp-ro~ 
vero di ciò all’Amministrazione attuale quando 
riconosco che i rimedi raoica.!! non sono Iìà-ìzìÌì

a trovare.
Studiamo pure, ma mentre si studia,

tRornae consvjlitarbadia^mo che, Sagantum non 
expugnetur.

Ci vogliono rimedi urgenti. Ecco il vero punto 
della questione.

Studiamo il grande problema, in tutte le sue 
manifestazioni, ma intanto -provvediamo alle
urgenze del momento, e dove ci è bisogno di
accorrere con mezzi straordinari, sempre nei
limiti dei poteri che ha il Governo, lo si faccia. 
I mezzi li ho indicati : personale buono e mezzi 
pecuniari adeguati.

Senatore FERRARIS, relatoo^'c. Domando la pa­
rola.

PRESIBBìiTh. Ha facoltà di parlare.
Senatore WbKAKIS, relatore. Vqìiqvqnoìq rap­

presentante del Ministero dell’ interno usa tanta

ordine alle cose ©he ho avu-to l’onore di esporre'.. 
Parlava? anzitutto del hilsnciio e della legge elii, 
assestamento?

Io ho creduto dh acC'enmA-re^ e questa eraM’in--* 
teiizioné’ della Clo-mmissione, che ci trovajvamo)'f 
nella condizione- singmlase di trovarci al- duo-4 
decimo dodicesimi©, srmza.ehe a.vesse potuto- vei4 
nire in acconci©' ano-ora la discussione delIiSi. 
legge di’ asse-stamea'to, e? ricordava come- PaiV- - 
ticolo 2D? dello. I:e-ggo del 1884 fosoe stata; a^’i- 
pliata nella legg-e eli’lì luglio 1889. Ghedo- dì 
essere penfettamento nel vero, giacché'la-log ge 
dell’Il luglio 1830 consacrò delle discussioni 
e delle disposÀ&iom affatto speciali in m a 
quell’articolo SBb

Ho detto che eira ampliato unicamentf ì per 
avvalorazre il mhj argomento sulla impo’rtanza 
che questa logg^e poteva avere e sulUi ac ^n pos­
sibile esecusiono in quest’anno.

PaHò, in secondo luogo del servizio cosi detto ' 
araldico.

Mi compàaaeio che l’onor. rappresentante del 
Governo sia. 'venuto completamente nella stessa 
idea espr-esua dalla Commissione.

cortesia di , modi e tante, non dico arti, ma

Se il Senato parla di cose che si riferisnono 
alla pubblica Amministrazione nón è mad con 
rintento di fare opposizione a questo o a quel- 
l’altro ministro ; ma giacché queste 'osserva­
zioni sul servizio araldico hanno avuto un 
grande svolgimento neiraltro rama 'dei Parla-

maniere che debbono essere tenute in gran / mento, sarelpoe sembrato che il Senato passasse
conto da chi le intende, ed io non vorrei rìapon- sopra a quei fatti che potevano essere a sua



. /1ti Parlamen tari — 1739 — Senato del Regno

LEGISLzkTURÀ XVIII SESSIONE 1892-93 — discussioni —- TORNATA DEL 24 OIUGNO 1893

cognizione^ e che, in ogni modo, hanno formato
oggetto di di 
lamento.

ts jussione nell’altro ramo del Par­

Ora è certo che si fecero delle osservazioni 
intorno a questo servizio araldico che richia­
mava l’attenzione del Governo stesso sulla re­
sponsabilità ch’egli aveva sotto un doppio rap­
porto: responsabilità nel concedere i titoli, re­
sponsabilità nelle somme che si sborsano da 
coloro a cui i titoli si conferissero. Questi 
erano i due argomenti.

Orali Senato, in ordine al primo argomento, è 
bea lieto d’udire dal rappresentante del Governo 
come l’idea della Commissione, che credo sia pur 
quella del Senato, sia divisa dal Governo, e che 

‘ si userà la maggiore limitazione e il maggiore 
ossequio all’art. 79 dello Statuto fondamentale 
del Regno. Non è questo richiamo che sia pro­

pubblicità che costituisce gran parte del nostro 
regime, non dovrebbero essere nascoste al sin­
dacato della pubblica opinione, e dobbiamo non 
solo conoscere coloro ai quali queste ricom­
pense vengono conferte, ma anche sapere l’uso 
che le somme da essi offerte abbiano potuto
ricevere.

Una terza osservazione io dovevo fare, 
pigliò in bocca all’onorevole Costa tale una

ma
am-

piezza e tale una nobiltà di osservazioni, che 
in verità io non oso ripeterla.

Par tuttavia mi sia lecito osservare che se
ho notato che i 24 milioni che si spendono per 
i carabinieri reali vanno congiunti ai 13 mi­
lioni, era unicamente per fare una esposizione 
complessiva del modo come la società provvede
alla propria sicurezza non mai per voler ag-

prio delie tendenze di questa assemblea nata
in gran parte da quelle idee che ebbero il loro 
inizio nel 1848, ed hanno felicemente il loro
trionfo oggi

Quest’assemblea si ricorda come molti dagli 
umili gradi di questa società abbiano potuto 
assorgere a gradi più sublimi, ma con,ciò non

gravare nè dimeuticare che i 24 milioni di lire 
dipendono da un altro Ministero.

Ma un’altra osservazione voleva fare, che cioè 
non sono io che rimpianga o possa rimpiangere 
0 la tenuità o la meschinità con cui è ricom­
pensata l’opera di coloro che attendono alla 
pubblica sicurezza; non sarei io quel tale. Ma 
non è certamente lontano, dissonante dalle idee

si dimentica che qualunque possa essere il grado dominano in quest,a
con cui abbiano potuto essere rimeritate le opere 
sue, pur tuttavia noi siamo in uno Stato monar­
chico che consacra, riguardo ai titoli, le disposi-

che queste somme sieno sempr
Assemblea, il volere

consacrate a

zioni dell’art. 79. S dunque, il Ministero è di
accordo con noi che il Re abbia la prerogativa di 
conferirli come compenso alla benemerenza che 
s’acquista per lo Stato che se per caso si possono 
considerare come benemerenze anche quelle della 
beneficenza, debbono tali beneficenze essere 
opere insigni, non ristrette in limiti che conven­
gono alla vanità procacciante, ma opere che 
abbiano per iscopo la beneficenza, tanto avuto 
riguardo alle sostanze ed ai mezzi di cui pos­
sono disporre i concessionari, come per van­
taggio che ritrarrà la società di avere un’opera 
insigne la quale debba essere riconosciuta anche 
con una ricompensa che vi corrisponda.

Sè poi queste somme sono esigue, la loro esi­
guità dovrebbe far ragione della ricompensa. 
,Ma 0 grandi o piccole queste somme in questa

quello che costituisce il principale scopo che si 
deve raggiungere nel civile consorzio.

Ma veggo che l’ora è abbastanza tarda. Le 
altre considerazioni che io vorrei esporre fu­
rono toccate nella relazione della Commissione 
del bilancio. Se l’onorevole rappresentante dei 
Governo ha creduto di rilevarne solo qualche­
duna, io spero che anche delle altre vorrà te-
nere conto con quella cortesia che lo distingue
e con queli’ardore che egli mostra, a nome an­
che della persona che rappresenta, per la pub­
blica cosa.'

{Il sottosegretario di Stato per Vinterno fa 
segni di adesiozief

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola, 
dichiaro chiusa la discussione generale.

Passeremo ora alla discussione dei capitoli 
che rilèggo :

i
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OA'TEHORIA FISIMA,.-r ’ Spese, eft- sttì^^e ,

- Spese

Ministero - Bersonale, (.Spese .:fisse)

Ministero - Spese d’ufficio . 0 0

Ministero -.Manutenaione, riparazione ed adattamento dei loeali

Consiglio di,Stato - .Personale (Sp.<ose •fisse)

Consiglio di Stato - Spese d’nfiìpio

Consiglio di Stato - Fitto dei locali

Funzioni pubbliche feste governative

Medaglie, diplomi e sussidi per atti di valore civile .

Spese pel servizio araldico contemplate dall’art. 15 del regio decreto
11 dicembre 1887, n. 5138, serie 3^^ (Spesa d’ordine) .

Indennità di traslocamento agli impiegati .

Ispezioni e missioni amministrative

Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti all’amministrazione del 
? interno, e loro famiglie.................................................

Dispacci telegrafici governativi (Spesa d’ordine)

Spese di posta (Spesa- d’ordine) .

Spnse di stampa .

Provvista di carta e di oggetti vari di caneellerià

Residui passivi eliminati a sensp delFart. 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbfigatoria)

Spese casuali

iPW W gii aiielìhl di Stata.

Archivi di Stato - Personale .(Spese fisse) ...

Archivi di Stato - Spese d’ufficio . . . . .

Archivi di Stato - Fitto di locali (Spese fisse)

Archivi di Stato - Manutenzione dei locali e del mobilio '.

996,053 27

98,900

20,000

»

»

625,493 15

32,000

32,000

30,000

5,000

12,000

180,000

232,000

40,000

800,000

6,100

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

106,500 ■ »

23,500 »

mem0a'iu

1.24,000 »
35363,546.42

626,767 96

54,000 »

21,635 63

35,000 »
737,403 59
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Amministrazione provinciale Personale (Spese fìsse)

Indennità di residenza ai prefetti (Spese fìsse) .

i Amministrazione provinciale

43' .

44'

Spese d’n:^elo (Idem) .

7,3271176 12

278,000

557,505.

»

»

Indennità agli incaricati del servizio dì leva (Idem) ....

Amministrazione provinciale - Gratificazioni e spese di estatatura .

Gazzetta ufficiale del Regno e foglio degli annunzi nelle provincie - 
Personale................................................................... •*

Gazzetta ufficiale del Regno, e foglio 'degli annunzi nelle provincie
'Spese di stampa e di posta

Gazzetta fficiale dei Re|
Spese di cancelleria e varie .

0 Q foglio degli annunzi nelle provincie -

Speso per le opere.pio, 

Servizi di pubblica beneficenza - Sussidi

servizi di pubblica benefìcenza - Spese di spedalità e simili

Servizi di pubblica beneficenza - Assegni fìssi a stabilimenti diversi .

Fondò a calcolo ])er le anticipazioni della spesa occorrente al mante­
nimento degli inabili al lavoro fatti ricoverare negli appositi stabi­
limenti (Legge sulla sicurezza pubblica del 30 giugno 1889, n. 6144, 

. , ... ----------------.3 .n -------------------serie 3=^, art. 81, e regio decreto del 19 novembre
art, 24) (Spesa d’ordine)

Spese per la sanità interna e marittima.
Sanità interna.

?

Personale nei dispensari celtici ..............................................

Dispensari celtici e soppressi uffici sanitari - Fitto locali (Spese fìsse)

Medici provinciali - Stipendi ed indennità - Personale (Idem) ,

Spese di cura e mantenimento di sifìlitrci . ,

Dispensari celtici graduiti, spese pel funzionamento, arredi, mobili e 
i strumenti chirurgici....................................................................

Compenso ari medici per servizio prestato temporaneamente nei di-
spensari celtici, ed indennità ai funzionari amministrativi

'Sifìlicomi - Fitto di locali (Spese fìsse)

Indennità ai visitatori, veterinari, ingegneri e cdmpoirenti la Commis­
sione della farmn;copea e del Consiglio superrore dà sanità .

Istituto vaccinogeno - Personale' (Spese fìssCì) .

1 Istituto vaccinogeno - S’pese varie pel funzionamento dell’istituto

82,975

17,000

51,800

212,400

735

»

»

»

»

»
8,527,676 12

160,000

60,000

58,520

400,000
678,5'20

140,000

30,000

195,000

200,000;

135,000

5,000

7,709

80,000

12,20'0

»

»

»

»
»

»

»

>

»

»

»

»

2.3,00'0 di­
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Laboratori scientifici della direzione di sanità pubblica ed annessa 
" scuola di perfezionamentomeU’igiene pubblica - Personale (Spese fisse)

Spese pel funzionamento dei laboratori, indennità agli incaricati dello
insegnamento, e spese vane .

Medaglia ai benemeriti della salnte pubblica

assidi per provvedimenti profilattici ai comuni e per la istituzione
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cguisto di opere e spese varie.................................................<x

Manutenzione del fabbricato di Sant’Eusebio destinato a sede del
Consiglio superiore di sanità, dei laboratori scientifici e della scuola 
di perfezionamento nella igiene pubblica.....................................

Spesa pei posti di osservazione per la visita del bestiame ai confini 

Stabilimento termale per gii indigenti di Acqui.....................................
Sanità marittima.
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Spese per la sieurezsa pubblica.

29,200

26,000

2,000

70,000

10,000

10,000

20,000

43,200

15,000

1,053,309

»

»

»

»

»

»

»

»

»

49,000 »
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1,123,309 »

Servizio segreto

Ufficiali di sicurezza pubblica - Personale (Spese fìsse)

Sicurezza pubblica - Spese d’ufficio (Idem) .

Guardie di città - Personale (Idem).......................................................

Contributo ad Ministero della guerra per la spesa occorrente al per­
sonale della legione dei carabinieri di Palermo, incaricata del ser­
vizio che disimpegnava il Corpo delle guardie di sicurezza pubblica 
a cavallo ............

Competenze ad ufficiali e guardie di città per trasferì' 
menti ...................................................................

e permuta-

Gratificazioni e premi ad ufficiali, guardie di città ed agenti di sicurezza 
pubblica...............................................................................................

Indennità di soggiorno ad ufficiali ed agenti di sicurezza pubblica
destinati in località di confine, oppure isolate e malsane • .

Sussidi ad ufficiali, guardie di città ed uscieri di nieurezza pubblica .

Premi d’ingaggio e debiti di massa delle guardie di città .

1,000,000 »

4,214,495 40

179,000

5,800,000

455,000

275,000

85,000

18,000
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»
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Spese di cancelleria pei reali carabinieri (Spese fìsse) .

iiiQ.enni|a di via e trasporto cdindig’enti per ragione di sicurezza pub- 
blica ; spese pel rimpatrio dei fanciulli occupati all’estero .nelle pro­
fessioni girovaghe...............................

Repressione, del malandrinaggio, estradizione di imputati o condannati, 
e spese inerenti a questo speciale servizio di sicurezza pubblica .

Spese .per F rnsoilslstrasleae delie eisreerl.

Carceri - Personale di direzione, di ainminisirazioiie e tecnico (Spese 
fisse) .............................................................................

Cai ceri - Personale di custodia, sanitario, religioso e d’istruzione

Carceri - Indennità di alloggio .......

Carceri - Spese di ufficio, ai posta ed altre per le direzioni deadi sta,- 
bibmenti carcerari .... ,

Carceri - Premi d’ingaggio agli agenti carcerari

Calceli - ilrmamenlo ed indennità cavadlo ag'Ii èigeiiti carcerari

Carceri - Spese di viaggio agli agenti carcerari

Carceri - Compensi, rimunerazioni 
nari e al personale carcerario .

sussidi, e gratificazioni straordi-

Carceri - Spese per esami e studi preparatori ....

Carceri - Mantenimentó dei detenuti e degli inservienti, combustibile 
e stovig-Tiè..........................................................

Carceri - Provvista e riparazioni di vestiario, di biaiiche.ria e libri

Carceri - Retribuzioni ordinarie e straordinarie agli inservienti liber

Carceri - Mantenimento. ... -------- nei riformatori dei giovani ricoverati per
oziosità e vagabondaggio

15,000

37,000

8,000

34,000

»

»

»

12,150,495 40

66,000

50,000

70,000.

17,900

7,100

275,000

»

»

»
»

»

»
13,136,495 40

1,099,003 03

5,321,135 65

35,000

180,000

85,000

9,200

35,000

85,000

10,000?

9,266,000

1,100,000

59,000

1,346,980

»

»

»

»

»

»
»

»
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91

92

93

9-1

96

9^

98

99

100

101

102

103

104

Carceri - Spese pei do-mieiliati coatti per gli- assegnati a domicilio- 
obbligatorio.................................................

Carceri “ Trasporto dei detenuti ed indennità di trasferte alfe guardie

Oareeri - ProvAusta e ma.iiutenzione dei veicoli per il trasporto dei 
detenuti e spese- accessorfe ........

Carceri - Servizio delle manifatture - Acquisto e manutenzione di 
macciiine, attrezzi e utensili ........

Carceri ~ Servizio delle manifatture - Provvista di materie prime ed 
accessorie . . . . . . . ' .

Carceri - Servizio delle manifatture - Mercedi ai- detenuti lavoranti .

Carceri - Servizio delle manifatture - Retribuzioni e gratificazioni ai 
capi d’arte liberi, agli agenti carcerari funzionanti da capi d’arte, 
ai commissionari ed agli inservienti ......

Carceri ■■ Servizio delle manifatture - Carta, stampati, minuti oggetti 
di facile logorazione, posta, facchinaggi e trasporti

Carceri - Servizio delle manifatture - Indennità per gite fuori di re- . 
sidenza ............

Carceri - Fitto di locali (Spese fisse) .

Carceri - Manutenzione dei fabbri cali .

Carceri - Manutenzione dei fabbricati ~ Spese per lo studio e la com­
pilazione dèi progetti relativi ali’impianto di stabilimenti carcerari, 

indeanità per trasferte e per servizi straordinari . . . .

Fotografie dei malfattori più pericolosi (art. 448 del regolamento ge­
nerale degli stabilimenti carcerari, approvato con regio decreto 

1° febbraio 1891, n. 260) ........

Sussidi alle società di, patronato .

TITOLO n.

C7rTECfORIA PRIMA. — Spese eppet^tive.

Spese geiieralL

lOo M^'ggioió- assegnamenti sotto qualsiasi iianominaziope (Spese fìsse) .

lOt! Assegni di (Idem)-

107

108

109'

Famiglie dei morti per la catlga nàziónaié e dànneggtJl'^'^ politici-

Assegnazioni vAMizie^ indennità e sùssidi ai’ dafìnSggiàti politi-ei ' d<~ T J-t/ OUbiiiUi ctl pUilbtVi (Xt/ii
1848 e 1849 delle provincie nanolitane (Legge 8 luglio 1883, "n. 1496, 

' sene 3\ art. 1 e 7) (Spesa ripartita) , . . , ‘ .

Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danncjc^Acy' 1 o _ TV ’ "i • ' /' < ' uUtóKjiai ai dannmgiati- politici del 
1c48 e lo49 aeìie-provincie siciliane (Legg-p; 8 loglio 1883, ii.‘149'6, 
sene 3% art. 1 a 7) (Spesa ripartita) ...

726/000

l,2Ì3,fiOO-

'8,h00>’

200 ,'000y

2;3OO5<OOO

600^000

120,'000

190/009

9‘000

llOyOOO

óOO.’OOO

29;0005

4/000

13:300

»
»

» .

»

»

»

»

!>

»

»

»

»
»

8/000 »

20,000 »

180,600'- »

525/000 »

n&jOOO »
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110 Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneggiati politici del 
1848 e 1849 delle provincie siciliane (Legge 8 luglio 1883, n. 1496, 
serie 3^, art. 2 e 8) (Spesa ripartita) ......

Spese per le opere pie.

111 Assegiìi a stabilimenti di beneficenza .

100,000 »
1,008,000 »

17,706 »

' Spese per la sanità interna e marittima. 
Sanità interna.

112 Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui 
ai comuni più bisognosi per opere edilizie e di risanamento 
(Legge 14 luglio 1887, n. 4791)............................... ......... 50,000 »

Spese per la sicurezza pubblica.

113 Sicurezza pubblica - Soprasoldo e spese di trasporto alle truppe co­
mandate in servizio . .......................................................100,000i »■

114

115

116

117

Spese per -i’ammlsilstr^ztoe delle eareert

Spese di riduzione, di ampliamento e di costruzione dei fabbricati car­
cerari (Art. 9 e il della legge 14 luglio 1889, n. 6165)

Stabilimenti carcerari diversi - Costruzione di nuove vetture e vagoni 
cellulari pel servizio di trasporto dei detenuti .

Carceri - Stipendi agli impiegati dell’amministrazione carceraria col­
locati fuori ruolo . . .

CATEGORIA QUARTA. Partite di giro.

Pitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di. amministra­
zioni governative................................................. .........

MAS^OTTe FESS TITOM,

TITOLO I, 
Spessa ©E'dSfarla

CATEGORIA PRIMA, — Spese effettive.

Spese generali

Archivi di Stato .

Amministrazione provincialè

Opere pie

Sanità interna e marittima

Sicurezza, pubbli.ca.

Amministrandone delle carceri

»

Totale della categoria prima della parte ordinaria

320,000

10,000

10,500
340,500

»

>

»
»

1,326,266 61

3,363,546 42

737,403 59

8,527,676.12

678,520

1,12.3,309

»

»

13,136,495 40

=24,683,618 68

52,250,569 21

I
JDiscussiontj f, S5Sg«3.
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TITOLO IL

Spesa straordSuiaria

CATEGORIA PRIMA. •— Spese effettive.

Spese generali 1,008,000 »

Opere pie 17,706 >

Sanità interna e marittima

Sicurezza pubblica

Amministrazione delle carceri

Totale della categoria prima della parte straordinaria

50,000

100,000

Totale delie spese reali (ordinarie e'straordinarie)

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro

MASSTOT® S®KSS. CATìEaOlìSE:

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria)

Categoria IV. — Partite di giro

»

»

340,500 »

-1,516,206 >>

53,766,775 21

1,326,266 61

53,766,775 21

1,326,266 61

Rileggo ora gli articoli del progetto di legge: 

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
deU’interno per Tesercizio finanziario dal 1° lu­
glio 1893 al 30 giugno 1894, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge.

(Approvato).
Art. 2.

Il Governo del Re è autorizzato ad alienare 
i fabbricati carcerari divenuti inservibili e ad 
erogare il prezzo risultante dalla vendita agli 
scopi indicati al capitolo 114 del bilancio.

(Approvato).

Anche questo progetto di legge sarà votato 

a scrutinio segreto in principio di seduta di 
lunedi prossimo.

Rimanderemo il seguito dell’ordine del giorno 
alla seduta di lunedì prossimo, alle ore 2. 
Leggo l’ordine del giorno :

Discussione dei seguenti progetti di lègge :
Saldo delle eccedenze d’impegni verificatesi 

negli esercizi 1890-91 e 1891-92 sul capitolo: 
« Fondo a calcolo perle anticipazioni della spesa 
occorrente al mantenimento degli inabili al la­
voro fatti ricoverarenegliappositistabilimenti», 
del bilancio del Ministero deU’interno;

Autorizzazione di maggiori assegnazioni 
per L. 447,930 su alcuni capitoli e di diminu­
zione' di stanziamento per eguale susomma ò

aitr/capitoli dello stato di previsione della spesa
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del MiiHstero delfinterno per reserciziò finau-
ziario 1892’93

Approvazioni di maggiori assegnazioni per
L. 559,777 85, su taluni capitoli, e di diminu­
zioni di stanziamento, per somma eguale ad 
altri capitoli dello stato di previsióne della spesa 
del Minist'erò del Tesoro per Tesercizio finan­
ziario 1892-93 ;

Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
progetti di legge :

. Stato di previsione della’ spesa del Mini­
stero dei lavori pubblici per Tesercizro finan­
ziario 1893 94;

Stato di previsione' della- spesa dèi Mini­
stero delTinterno per Tesercizio finanziario 1893- 
1894;

Discussione dei seguenti progetti di legge:
Stato di previsione della spesa del’ Mini­

stero dellefinanzeper Tesercizio finanziario 1893- 
1894:7

Autorizzazione di provvedere alle spese del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti e di 
riscuotere le entrate e di provvedere alle spese 
delTAmministrazione del Fondo per il culto e 
del Fondo di beneficenza e di religione per la 
città di Roma dal V luglio al 31 dicembre 1893;

Rendiconto generale consuntivo delTAm­
ministrazione dello Stato per Tesercizio finan­
ziario 1891-92);

Affrancamento dei canoni, censi, livelli ed 
altre annue prestazioni dovute al Demanio dello 
Stato, al Fondo pel culto e alTAsse ecclesia­
stico di Roma;

Estensione ad altri volontari delle dispo­
sizioni della legge 28 giugno 1885 ;

Autorizzazione alle provincie di Lecce e 
Piacenza ed ai comuni di Brusaschetto, Camino, 
Castagnole Monferrato, Castel vero d’Asti, Croce 
Mosso ed altri ad eccedere con la sovraimposta 
ai tributi diretti il rispettivo limite triennale 
1884-86;

Autorizzazione ai comuni di Monte S. Gio­
vanni Campano, Grimaldi, Coniolo, Cunico ed 
altri di eccedere con la sovraimposta ai tributi 
diretti ii rispettivo limite triennale 1884-86;

Autorizzazione ai comuni di Centrache, Ro- 
sarno. San Biase ed altri, ad eccedere con la 
sovrimposta ai tributi diretti il rispettivo limite 
triennale 1884-86;

Pensione dì riposo al personale degli Isti­

tuti d istruzione provinciali e comunali che passò 
e p'asserà al servizio dello Stato.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. La votazioni è chiusa.
)Prego^ i sign’ori senatori, segretari, di pro- 

cedére alla numerazione dei vóti.
j . (I senatori segretari fanno lo spoglio delle 
urne)

PRESIDENTE. Proclam'o’ il risultato della vota­
zione a scrutinio segreto dei seguenti progetti 

" di legge :f
f Condonazione delle pene pecuniarie e delie 
! sovratasse per contravvenzioni alle leggi Sulle 
■ tasse di registro, di successione e di mano- 
5 morta, e alle leggi sulle imposte pei redditi dì 
> ricchezza mobile e dei fabbricati:

Votanti . .. . 
Favorevoli . 
Contrari . . 
Astenuti . . 

(Il Senato approva).

88
73
14

1

Modificazioni al riparto stabilito con la 
legge 10 aprile 1892, n. 185, delle somme au­
torizzate per costruzioni ferroviarie :

Votanti . . .
Favorevoli. . 
Contrari . 
Astenuti , . 

(Il Senato approva).

89
70
18

1

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per Tesercizio finan­
ziario 1893-94 :

V otanti . . . 
Favorevoli . 
Contrari . . 
Astenuti •. . 

(Il Senato approva).

88
74
13

1

Approvazione di variazioni agli stanzia­
menti di alcuni capitoli dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero delle finanze 
per Tesercizio finanziario 1892-93;’

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
L. 60,000 e diminuzioni di stanziamenti di eguale 
somma nei capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero di grazia e giustizia 
e dei culti ;



À tti Parlamentari — 1748 — S^aif) del: ^egno

LEGISLATURA XVIII — P SESSIONE 1892,-93 ~ discussioni —. T,O;^NÀTÀ,DEL 24 GIUGNO 1893

Approvazione di variazioni allo stanzia­
mento di alcuni capitoli dello stato di previ­
sione della spesa dei Ministero della guerra per 
l’esercizio finauziarÌQ 1892-93 ?

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
L. 52,325 su alcuni capitoli e di diminuzioni di 
stanziamenti'per somma eguale,su altri capi­
toli dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero di agricoltura, industria e commercio 
per Tesercizio finanziario 1892-83 ;

Approvazione di un maggiore stanziamento 
di L. 220,000 al capitolo n. 19 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi, per Tesercizio finanziario 1892- 
1893;

Autorizzazione di maggiore stanziamento 
sul bilancio 1892-93 del Ministero del Tesoro 
per anticipazioni alla Congregazione di carità 
di Roma pel servizio di beneficenza :

Votanti,, 
Favorevoli .
Contrari. .
Astenuti. .

88,
69
18

1
(Il Senato approva).

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero del Tesoro per l’esercizio finanziario 1892- 
1893: .

Votanti. . .
Favorevoli .
Contrari .
Astenuti.

88
69
18

1
(II. Senato approva).

Stato di previsione deH’entrata per reser­
cizio finanziario 1892-93 :

Votanti. .
Favorevoli . 
Contrari. . 
Astenuti. .

88
69
18

1

e

(Il Senato approva).

La seduta è levata (ore 6 e 15).

-*«>■


